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CC’è attesarelati -
vamen-

te al riordino
della rete ospe-
daliera nella
provincia di Trapani an-
nunciata recentamente dal
direttore generale dell’Asp,
Ferdinando Croce. C’è at-
tesa ma soprattutto c’è ti-
more. Il timore che si as-
sista ad una nuova ri-du-
zione di servizi e reparti,
finendo così per penaliz-
zare le strutture ospeda-
liere piccole, quelle che so-
no allocate soprattutto nei
territori interni e che costi-
tuiscono il primo approdo
per i pazienti bisognosi di
cure ospedaliere.
Il timore cresce anche per-
ché l’indicazione pare es-
sere quella di andare nella
direzione della de-ospeda-
lizzazione. Chi sta ai ver-
tici la chiama eufemisti-
camente «superamento del-
la visione ospedalocentri-
ca». Più d’uno vi vede l’en-

nesimo taglio, con tutte le
conseguenze del caso. Ep-
pure Croce ha rilanciato
sulle «case di comunità»,
che nella nuova visione do-
vrebbero accogliere i ma-
lati acuti, decongestionan-
do così gli ospedali. In pro-
vincia di Trapani sono pre-
viste tredici di queste
strutture, finanziate con i
fondi del Pnrr (si tratta di
26 milioni di euro, altri 5
milioni arriveranno dal
Fondo opere indifferebili e
6 dal Ministero della Sa-
lute). In aggiunta sono pre-
visti tre «ospedali di co-
munità» e quattro Centrali
operative territoriali. Que-
ste ultime vengono presen-
tate come «strutture che
svolgono una funzione di
coordinamento della presa
in carico della persona e di
raccordo tra servizi e pro-
fessionisti al fine di assicu-
rare continuità, accessibi-
lità ed integrazione dell’as-
sistenza sanitaria e socio-
sanitaria». Per uscire dal
burocratese, dovrebbero e-
rogare assistenza a domici-
lio.

IL COMMENTO
Sanità, le promesse
scritte sulla sabbia

Vincenzo Di Stefano

AAdistanza
di quasi
c i nque

anni dall’esplo-
sione della pan-
demia di Co-
vid, le promesse di un
rafforzamento della sa-
nità territoriale sembra-
no scritte sulla sabbia.
Annunci seguono annun-
ci, ma nel frattempo chi
ha bisogno di ricorrere
alla sanità pubblica, deve
spesso penare. Non a ca-
so, la spesa sanitaria pri-
vata, aumenta (nell’ulti-
mo decennio è salita di
oltre il 20 per cento e nel-
l’ultimo anno è stata di
44 miliardi). Eppure, in
Italia la spesa sanitaria
costituisce il 40 per cen-
tro del complesso della
spesa pubblica (130 mi-
liardi circa). C’è quindi
molto che non va, che
non funziona e che non
riguarda solo le disparità
tra le regioni. I previsti
«ospedali di comunità» e
le annunciate «case di co-
munità», oltre alle Cot,
nuovo acronimo burocra-
tico che designa i centri
che dovrebbero occuparsi
di assistenza domiciliare,
costituirebbero un robu-
sto rafforzamento sul pia-
no strutturale. Peccato
però, come molti denun-
ciano, che siano program-
mati ad invarianza di
spesa per il personale.
Nel Pnrr infatti non sono
previste somme per nuo-
ve assunzioni. Quindi, le
prestazioni da erogare
andrebbero garantite con
il personale che c’è. Ma in
questo modo è ovvio il ri-
schio di ritrovarsi al co-
spetto di scatole vuote.
Belle a vedersi, magari,
ma del tutto inefficaci a
rispondere alle esigenze
di cura.
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Si va verso la de-ospedalizzazione dei pazienti, che saranno curati a casa

La situazione della sanità secondo il vignettista Pino Terracchio

Benedetto Caruso

Salemi:

IL CASO. A Castelvetrano. Per chi non ha pagato i tributi

Partono i pignoramenti
LL’ammonimento era

giunto in estate, do-
po l’approvazione

della modifica al regola-
mento per la rateizzazione
dei tributi comunali, per ri-
chiedere la quale non era
più necessrario presentare
una polizza fideiussoria. Di
conseguenza, nei confronti
di coloro che non si sareb-
bero messi in riga entro il
30 settembre, sarebbero stati
avviati «i procedimenti ese-
cutivi previsti dalla norma-
tiva». Compreso il pignora-

mento. E dopo l’ammoni-
zione estiva e le successive
intimazioni di pagamento
ai morosi, dall’ufficio tri-
buti sono partiti i primi
venti pignoramenti: si trat-
ta di cartelle per Imu e Tari
non pagate relative al 2017,
al 2018 e al 2019. E che non
si guardi in faccia nessuno
lo dimostra la messa in mo-
ra inviata, dallo stesso uffi-
cio tributi, agli impiegati
comunali morosi. Hanno
un mese di tempo.

(SERVIZIO A PAG. 6)

GUSTO
La «Elima distribuzione»
e il lancio di «Me cafe»

La società del salemitanoMaurizio Messina alle presecon un’innovativa, sfidacommerciale. Una nuovamiscela sul mercato.
(A PAGINA 12)
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CALATAFIMI
Spettacoli e mercatini
Il borgo si «illumina»

RRicco e articolato il
calendario degli ap-
puntamenti per le

festività natalizie organiz-
zati dal Comune di Cala-
tafimi. Dopo la suggestiva
«fiaccolata» nella notte
dell’Immacolata, con la
processione per le vie del
borgo, con centinaia di
bambini e adulti inneg-
gianti alla Madonna con
le fiaccole accese ad illu-
minare la notte per far ri-
vivere una tradizione se-
colare e unica, l’Assesso-
rato alla Cultura e agli
spettacoli, guidato da Pie-
ra Prosa (nella foto), ha
messo in programma mer-
catini di Natale, gonfiabili
per i bambini, «street
band», un percorso di pre-
sepi della tradizione cri-
stiana curato dalla Pro
loco, la visita del museo
del carretto del ceto dei
«cavallari» con il «presepe
in carretto», per la prima
volta al teatro «Cavallot-
ti», riaperto al pubblico
dopo sessant’anni, e poi
ancora concerti e labora-
tori per bambini che si
terranno anche al Parco
archeologico di Segesta.

SANTA MARGHERITA. In aula il rendiconto non passa
Il consuntivo 2023 lo approva il commissario ad acta
Nel frattempo la Corte dei conti pretende chiarimenti

IIl Consiglio comunale
di Santa Margherita
Belice (nella foto una

seduta), con sei voti con-
trari, quelli dell’opposizio-
ne, ha bocciato il ren-
diconto di gestione 2023.
Ad approvarlo è stato
quindi il commissario ad
acta inviato dalla Regione.
Nel frattempo la Corte dei
conti ha chiesto chiari-
menti al revisore e al sin-
daco Gaspare Viola; chia-
rimenti da presentare en-
tro il 10 gennaio. La se-
duta consiliare nel corso
della quale l’aula non ha
approvato il consuntivo si
è tenuta il 3 dicembre: la
votazione si è conclusa con
sei voti favorevoli e sei
contrari. Al commissario
ad acta, Francesco Riela,
non è rimasto altro da fare
che prendere atto dell’e-
sito della votazione, sosti-
tuirsi all’assemblea civica
e provvedere da sé. Dal
prospetto  del risultato di
amministrazione emerge
un disavanzo di 5.923.600
euro, causato dagli accan-
tonamenti previsti dalla
legge e relativi al Fondo
crediti di dubbia esigibi-
lità, oltre che dalle quote
vincolate e destinate ad
investimenti. Nello stesso
giorno della bocciatura
consiliare del rendiconto,
è arrivata la notizia che la
sezione di controllo della
Corte dei conti ha fatto
pervenire al Comune una
lunga nota, chiedendo di

acquisire gli atti contabili
relativi al periodo 2015-
2022, concentrandosi su-
gli accantonamenti, sulle
anticipazioni di liquidità,
sul Fondo perdite società
partecipate e sui crediti di
dubbia esigibilità. La ma-
gistratura contabile ha
inoltre chiesto una rela-
zione in merito al conten-
zioso passivo esistente a
partire dalla data di pre-
disposizione del rendicon-
to 2022, specificando di
voler conoscere, per cia-
scuna controversia, il va-
lore della causa. Inoltre,
la Corte ha richiesto l’e-
lenco delle spese finan-
ziate con l’avanzo di am-
ministrazione applicato
nel 2022 e, relativamente
alla cassa vincolata, pre-
tende una relazione in
merito alla sua composi-
zione  e ai residui passivi,
al fine di chiarire le ra-
gioni per cui, in presenza
di una cassa costante-
mente positiva, l’ente regi-
stra residui passivi di
rilevante ammontare e
non rispetta i tempi di pa-
gamento.

Francesco Graffeo

CASTELLAMMARE
«I turisti si lamentano»
Per Parisi «prezzi alti»

NNon usa mezzi ter-
mini il consigliere
di minoranza An-

tonio Parisi (nella foto). A
suo dire, l’estate passata
molti turisti si sarebbero
lamentati per i prezzi
troppo alti. «Costoro –
spiega – per poter visitare
i tanti luoghi suggestivi
della nostra cittadina,
erano costretti a pranzi e
cene ‘‘a sacco’’, non poten-
dosi permettere un risto-
rante. L’aumento dei
prezzi di beni e servizi –
aggiunge – causa infla-
zione, che rischia di provo-
care danni e conseguenze
di lungo periodo». I turisti
a cui si riferisce il consi-
gliere sarebbero «di ceto
medio-alto». «Non oso im-
maginare – incalza  Parisi
– l’operaio del Nord, con il
suo scarno stipendio, co-
me possa fare a soggior-
nare a Castellammare del
golfo per le sue due setti-
mane di ferie». Prima di
«ampliare e consolidare il
sistema ricettivo, prima di
aggiuntere servizi all’of-
ferta, la cittadina – con-
clude – dovrebbe conte-
stualizzarsi al mercato».

SALEMI
Gli spettacoli natalizi
Un cartellone per tutti

UUn variagato cartel-
lone di manifesta-
zioni durante il

periodo delle festività na-
talizie. Lo ha predisposto
l’amministrazione comu-
nale di Salemi. «Un pro-
gramma vasto ed ete-
rogeneo, pensato per tutte
le età, realizzato grazie
alla sinergia tra Comune,
associazioni e cittadini»,
sottolinea il sindaco Vito
Scalisi. In programma una
serie di laboratori di soli-
darietà. Tra gli appunta-
menti, la presentazione, il
23 dicembre, del libro di
poesie «Tessere», di Rosa-
rio Marco Atria. Il 3 gen-
naio, al Centro Kim, per il
ciclo «Invernalia», «Qual-
cuno con cui parlare. A-
more, lavoro e altri an-
tidoti alla solitudine» a cu-
ra dell’associazione «Pep-
pino Impastato». Il pre-
sepe vivente, nel centro
storico, sarà visitabile il
26, 28, 29 dicembre e il 5
gennaio. Previsto anche
quest’anno il concorso de-
dicato ai presepi più belli,
giunto alla terza edizione,
a cura del gruppo archeo-
lologico «Xaipe». 
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IIviticoltori danneggiati
dalla peronospora ci
sperano. Sperano che

la promessa delle istitu-
zioni preposte al comporto
agricolo, in primis l’Agea,
di erogare i 25 milioni di
euro di ristori entro il 31
dicembre, venga rispet-
tata. Si tratta di una tran-
che consistente, ma co-
munque insufficiente a ri-
storare i danni subiti dai
produttori vinicoli nel
2023, reperita dalla Re-
gione tra le pieghe del suo
bilancio. Un impegno che
sia Palazzo d’Orleans che
l’Ars, avevano preso nei
confronti dei rappresen-
tanti di categoria. I quali
rappresentanti, riunitisi a
Marsala, hanno fatto il
punto sullo stato delle co-
se. Cipriano Sciacca (per
FederAgri Sicilia), Fran-
cesco Pulizzi (di «Liberi
agricoltori»), Franco Ca-
nino (per Fna), Pino Aleo
(per Copagri), Michele De
Maria (di FederAgri) ed
Enzo Daidone (per Con-
fsal), si sono seduti allo
stesso tavolo davanti ad
una nutrita delegazione di
viticoltori e rappresen-
tanti di cantine sociali del
trapanese.
A ribadire che sarà l’A-
genzia per le erogazioni in
agricoltuira  a provvedere
materialmente ai ristori è

stato il dirigente generale
dell’Assessorato regionale
all’Agricoltura, Dario Car-
tabellotta: «L’Agea –  ha
detto – sarà incaricata di
effettuare i mandati di pa-
gamento entro l’anno, ga-
rantendo la massima prio-
rità alla distribuzione dei
ristori». 
Nel corso dell’incontro, Ci-
priano Sciacca ha riper-
corso le tappe della bat-
taglia sindacale iniziata
dopo la vendemmia 2023
e culminata nella manife-
stazione tenutasi a Mar-
sala lo scorso febbraio. La
determinazione dei rap-
presentanti sindacali del-
la categoria, unita al-

l’appoggio dei parlamen-
tari del territorio, ha con-
sentito di ottenere i 25 mi-
lioni di euro reperiti tra-
mite un maxi-emenda-
mento alle variazioni di
bilancio. Per Pino Aleo
«questo risultato rappre-
senta non tanto una vitto-
ria sindacale o politica,
ma un successo dell’intero
comparto agricolo, grazie
alla collaborazione tra
mondo agricolo, sindacati
e politica.
Michele De Maria ha in-
vece sottolineato «l’impor-
tanza del lavoro di squa-
dra», che ha coinvolto i ca-
pigruppo all’Ars dei vari
partiti, l’assessore all’A-

gricoltura Barbagallo e il
presidente Schifani, «por-
tando al duplice risultato
di unificare in un unico
stanziamento le due tran-
che inizialmente previste
di 12,5 milioni ciascuna».
Un altro successo della
vertenza è stato l’annulla-
mento delle cartelle del
Consorzio di bonifica per
il canone fisso e l’uso del-
le acque irrigue per il
2024. «Oggi – ha sottoli-
neato De Maria – è cru-
ciale combattere la siccità
con dighe, invasi e reti di
distribuzione adeguati, e
adottare nuove tecnologie
per l’irrigazione avanzata
di precisione, per un uso
sostenibile dell’acqua che
sia in linea con il Green
deal europeo».
Nonostante i risultati rag-
giunti, Enzo Daidone  ha
evidenziato come «la crisi
del settore resti profonda
e richieda ulteriori inter-
venti strutturali. La sic-
cità ha ridotto del 45 per

cento la produttività dei
vigneti nell’ultima anna-
ta, causando un aumento
vertiginoso dei costi di
produzione sia in vigna
che in cantina e allar-
gando pericolosamente la
forbice tra i proventi della
vendita dei vini e la reddi-
tività delle uve». Una si-
tuazione, questa, che ri-
schia di portare al pro-
gressivo declino dell’eco-
nomia vitivinicola sici-
liana, in controtendenza
peraltro rispetto alla cre-
scita registrata nel resto
del Paese.
Francesco Pulizzi, dal can-
to suo, ha espresso preoc-
cupazione sui tempi di
erogazione dei fondi, ri-
cordando come spesso gli
stanziamenti regionali ab-
biano subìto ritardi o sia-
no stati dirottati per altre
emergenze impreviste. 
Franco Canino ha quindi
ribadito che «la vertenza
resta aperta», annuncian-
do che i sindacati vigile-
ranno sull’erogazione dei
fondi e incontreranno l’as-
sessore Barbagallo per di-
scutere dell’emergenza sic-
cità e degli interventi strut-
turali necessari.
Per il futuro del settore vi-
tivinicolo siciliano – è sta-
ta la sintesi – è necessario
un piano ambizioso e lun-
gimirante.

AGRICOLTURA. La promessa ai viticoltori: verranno erogati entro il 31 dicembre. Ai bonifici provvederà l’Agea

I ristori per la peronospora sono in arrivo
Si tratta dei 25 milioni di euro stanziati dalla Regione per i danni subiti dalle produzioni

Vigneti nel Belice; a destra il dirigente Dario Cartabellotta

TRASPORTI
La vicenda «Airgest»
Una batosta per M5s

UUna nuova scoppola
per i duri e puri del
Movimento 5 stel-

le. In particolare per quel-
li trapanesi. Ancor più,
nello specifico, per due
«grillini» delle origini, Va-
lentina Palmeri e Sergio
Tancredi, parlamentari re-
gionali eletti nel 2012, rie-
letti nel 2017, e passati
poi, come i più classici tra-
sformisti, in altri movi-
menti. La Palmeri e Tan-
credi furono, assieme al
senatore pentastellato Mau-
rizio Santangelo, tra gli
estensori dell’esposto che,
nel 2018, presentarono
contro «Airgest», la società
di gestione dell’aeroporto
di Birgi. I parlamentari
del Movimento 5 stelle ac-
cusavano il Consiglio d’am-
ministrazione di utilizzo
improprio dei fondi del co-
marketing (false comuni-
cazioni societarie e pecu-
lato furono i reati conte-
stati dai pm). Ebbene, do-
po sei anni, tutti gli im-
putati, il mese scorso, so-
no stati assolti dal Tribu-
nale di Trapani. Era stata
addirittura la pm, nel-
l’udienza conclusiva del
processo, a chiedere l’asso-
luzione per l’insussistenza
del reato. A processo era
finito anche l’allora, ed at-
tuale, presidente di «Air-
gest», Salvatore Om-bra
(nella foto), che ha com-
mentato: «Sono stati mesi
di attesa, ma anche di pre-
occupazione mista a rab-
bia, a tratti anche di
smarrimento. Ma sono sta-
ti mesi in cui non è venuta
meno l’indiscussa fiducia
nella giustizia, che non
guarda a strumentalizza-
zioni, condizionamenti, u-
mori, e soprattutto a fatti
politici, ma che si concen-
tra solo sulla verità». Una
verità, quella a cui fa rife-
rimento Ombra, sancita
da un tribunale. Non dalle
folle plaudenti dei forca-
ioli, come invece piace-
rebbe ai pentastellati.

TERRITORIO.  Dalla Regione 290mila euro per l’intervento. Nei mesi scorsi era stato ventilato il rischio chiusura

Ci sono i soldi per rimuovere il fango della diga Trinità
QQualcosa si muove.

Dopo che qualche
mese fa era stato

ventilato il rischio che la
diga Trinità sul lago arti-
ficiale creato dallo sbarra-
mento del fiume Delia
(nella foto) potesse essere
chiusa per ragioni di sicu-
rezza, dalla Regione sono
stati annunciati i fondi
(una prima tranche di un
più corposo finanziamen-
to) per la rimozione del
fango accumulato sul fon-
dale. Fango che fa dimi-
nuire la quantità di acqua
che può essere contenuta
dall’invaso.
L’Assessorato regionale al-
l’Energia e ai servizi di
pubblica utilità ha, nelle
scorse settimane, appro-
vato l’atto di indirizzo per

la progettazione dell’o-
pera di sfangamento della
diga. Un primo intervento
che stanzia 290mila euro,
necessari affinché si pos-
sa poi procedere, attra-
verso i fondi europei già
destinati alla struttura, al
totale ripristino della di-
ga.
Il bacino idrico artificiale
che ricade nel territorio di
Castelvetrano, realizzato
tra il 1954 e il 1959 dal-
l’Ente di sviluppo agri-
colo, è sempre stato sot-
toutilizzato a causa però
del mancato collaudo an-
tisismico. Di conseguenza,
per la diga viene autoriz-
zato un riempimento par-
ziale, fino ad una quota in
altezza di 65 metri. Nel
momento in cui si supera

tale soglia, l’invaso, per
ragioni di sicurezza, deve
essere parzialmente svuo-
tato con l’apertura delle
paratie che fanno con-
fluire l’acqua in eccesso
nel fiume Delia (che nasce
come fiume Grande e di-
venta Arena nel tratto fi-
nale nel territorio di Ma-
zara del Vallo). Il volume
di acqua previsto è quindi
di otto milioni di metri
cubi. Ma se la diga fosse

collaudata, potrebbe con-
tenerne molti di più. La
sua capacità di invaso è
infatti più del doppio: 17
milioni e mezzo di metri
cubi. Sufficienti, molto
probabilmente, a garan-
tire l’irrigazione dei ter-
reni agricoli della zona.
Anche in periodi prolun-
gati di siccità come quello
vissuto nei mesi scorsi. I
terreni irrigati a valle si
estendono per oltre quat-
tromila ettari. Mentre ul-
teriori tremila ettari ven-
gono irrigati grazie a con-
dotte realizzate negli anni
‘70 con un finanziamento
della Cassa per il Mezzo-
giorno.
Il Ministero delle Infra-
strutture ha più volte dif-
fidato la Regione, chia-

mata ad ottemperare alla
messa in sicurezza dell’in-
vaso.
Qualcuno aveva anche se-
gnalato l’anomalia dell’ab-
bassamento del livello di
riempimento dell’invaso
dopo gli ultimi lavori di
manutenzione effettuati
nel 2022. Prima il riempi-
mento arrivava al 64 per
cento; dopo i lavori para-
dossalmente è sceso. Mi-
steri che sembrano non
avere soluzioni, in un rim-
pallo di competenze che
ha pochi eguali. A cui
s’aggiunge, probabilmen-
te, la paura della firma.
Alla fin fine, infatti, nes-
suno si prende la respon-
sabilità di firmare qual-
che deroga necessaria. Una
verità amara.
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TTra i 338 milioni di
euro che la Regione
ha perso, ci sono i

sei milioni che erano de-
stinati al Polo tecnologico
di Castelvetrano, oggi di
proprietà dei comuni soci
della Srr «Trapani sud»,
che sovrintende al funzio-
namento del servizio ri-
fiuti nella parte meri-
dionale della provincia di
Trapani. Il Polo era stato
realizzato, grazie ad un fi-
nanziamento comunitario
(circa dieci milioni di eu-
ro) tra il 2008 e il 2009 e
doveva essere, tramite
l’allora società d’ambiro
«Belice ambiente», al ser-
vizio dei comuni del terri-
torio per il trattamento
della frazione organica e
la produzione di compost.
In seguito al fallimento
dell’Ato Tp2, la struttura
era stata gestita da un cu-
ratore, che dopo aver ten-
tato vanamente di ven-
derla all’asta, s’era accon-
ciato a cederla ai comuni,
che l’anno scorso a novem-
bre l’avevano acquistata
per un milione e 400mila
euro.
Per rimetterlo in funzione
occorrono però ingenti
somme, che i comuni non
hanno. Per questa ragione
si è fatta pressione sulla
Regione affinché desse
una mano. L’aiuto del go-

verno regionale era arri-
vato con l’inserimento del
progetto di «riefficimenta-
mento energetico» della
struttura, per sei milioni
di euro, nel pacchetto dei
piani finanziati cion i le
somme del Fondo di svi-
luppo e coesione. La Re-
gione non è però riuscita a
predisporre gli atti in
tempo e così diversi pro-
getti, tra cui quello per il
Polo tecnologico, sono sta-
ti stralciati dal Cipess, il
Comitato interministeria-
le per la programmazione
economica.
Il danno per il territorio è
grande. La mancata riat-
tivazione del Polo  tecno-

logico costringerà i comu-
ni a continuare a portare
lontano l’organico raccol-
to, con un considerevole
aggravio dei costi che poi
vengono scaricati, tramite
la Tari, sui cittadini-u-
tenti. Smaltire una ton-
nellata di frazione umida
costa infatti più di 200 eu-
ro. Un costo che potrebbe
essere dimezzato se i co-
muni belicini potessero
utilizzare la struttura di
contrada Airone.
Gli altri progetti saltati
Ma non c’è solo l’adegua-
mento energetico del Polo
tecnologico di Castelve-
trano tra i progetti che
non potranno realizzarsi a

causa del fatto che non
sono state finalizzate le co-
siddette «obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti»
(ossia gli atti burocratici
che mettono nero su bian-
co le intenzioni politiche).
Per quel che riguarda la
provincia di Trapani, tra i
finanziamenti persi c’è ad
esempio quello per il por-
to di Pantelleria: per i la-
vori di completamento del-
la diga foranea erano pre-
visti 13 milioni di euro.
Nel territorio del Belice
salta anche quello previ-
sto a Santa Ninfa per la
riqualificazione dell’area
della baraccopoli di Ram-
pinzeri (il finanziamento
era di 1.979.366 euro). A
Calatafimi salta il pro-
getto per completare l’a-
rea di accoglienza del Par-
co archeologico di Segesta
(400.000 euro l’importo).
A Partanna s’è perso il
progetto per la realizza-
zione dell’impiantistica del
cinema «Astro» (230.426

euro).
Regione accampa scuse
Il governo regionale ha
provato a spiegare le ra-
gioni del definanziamento
dei progetti: per le opere
gli atti avrebbero dovuto
essere pronti entro il 31
dicembre 2022. Una tem-
pistica ristretta per l’ese-
cutivo Schifani, insedia-
tosi a settembre dello stes-
so anno. Non si capisce
però perché solo sei mesi
fa (a fine maggio) lo stesso
governo regionale aveva
dato ampio risalto alla
firma dell’accordo con il
governo Meloni per il fi-
nanziamento di tali pro-
getti con i fondi del Piano
di sviluppo e coesione.
Non a caso le forze di op-
posizione all’Ars hanno la-
mentato le carenze del-
l’attuale governo regio-
nale. Dalla maggioranza è
arrivata la proposta di
creare una struttura ap-
posita che lavori per non
perdere ulteriori risorse
del Psc e trovi una solu-
zione-ponte per recupe-
rare le opere definanziate
a causa dei ritardi. Ci sa-
rebbero i margini per
un’interlocuzione con il
Ministero per la Coesione
per trovare le soluzioni. In
pochi, però, sembrano cre-
dere a tale possibilità.

Benedetto Caruso

TERRITORIO. Persi i sei milioni di euro per l’adeguamento energetico della struttura di Castelvetrano

Polo tecnologico, non ci sono più i soldi
L’impianto per il trattamento dell’organico realizzato nel 2009 è di proprietà dei comuni

Il Polo tecnologico di Castelvetrano; a destra il presidente Schifani

POLITICA
Catania è fuori dall’Ars
Cassazione scrive la fine

GGame over. La Cas-
sazione ha scritto
la parola fine alla

vicenda che per due anni
ha contrapposto l’attuale
parlamentare regionale di
Fratelli d’Italia Giuseppe
Bica all’ex sindnaco di
Partanna Nicola Catania
(nella foto), eletto all’Ars,
nel settembre 2022, nella
lista di FdI, davanti pro-
prio a Bica, il quale, però,
fece ricorso contestando la
posizione di ineleggibilità
di Catania, che al mo-
mento della candidatura
era presidente della Srr
«Trapani sud», una so-
cietà di diritto privato vi-
gilata dalla Regione. Da
qui l’incompatibilità ac-
certata sia in primo che in
secondo grado. Dopo la
sentenza che aveva decre-
tato la sua decadenza dal
seggio a Palazzo dei nor-
manni, Catania s’era ri-
volto alla Cassazione, nel
tentativo di rovesciare l’e-
sito, ma la Suprema corte
gli ha dato torto, rigettan-
done il ricorso e chiudendo
quindi definitivamente la
querelle. Uno smacco per
Catania, il quale, di for-
mazione democristiana (è
stato per anni delfino di
Vincenzino Culicchia), tran-
sitato dai popolari prima,
nella Margherita poi, era
infine approdato a Fratelli
d’Italia, annusando il ven-
to che ne gonfiava le vele.
Così, pochi mesi prima di
concludere la sua decen-
nale esperienza di sindaco
a Partanna, si era candi-
dato all’Assemblea regio-
nale siciliana, giungendo
primo nella lista e bat-
tendo nettamente Bica.
Solo che aveva evidente-
mente non considerato
adeguatamente la sua po-
sizione di presidente della
Società di regolamenta-
zione del servizio rifiuti:
una carica che dà più
grattacapi che lustrini e
che gli è costata il seggio.

CASTELVETRANO. Il pugno duro dell’amministrazione Lentini. Avviso anche ai dipendenti comunali morosi

Tributi, basta scuse: scattano i primi pignoramenti
LL’ammonimento era

giunto in estate,
dopo l’approvazio-

ne della modifica al rego-
lamento per la rateiz-
zazione dei tributi comu-
nali, per richiedere la
quale non era più nece-
ssrario presentare una po-
lizza fideiussoria. Un mo-
do per venire incontro alle
esigenze dei tanti (troppi)
che hanno debiti nei con-
fronti dell’ente (per Imu e
Tari soprattutto). Dal Co-
mune avevano fatto sa-
pere che, dopo quella ul-
teriore agevolazione, di-
ventava «poco tollerabile
qualsiasi atteggiamento
volto a continuare ad elu-
dere il pagamento dei tri-
buti e delle tariffe che
finanziano l’espletamento

dei servizi pubblici». Di
conseguenza, nei confron-
ti di coloro che non si sa-
rebbero messi in riga
entro il 30 settembre, sa-
rebbero stati avviati «i
procedimenti esecutivi pre-
visti dalla normativa». Com-
preso il pignoramento.
Ma chi fa norme e regola-
menti, prima del diritto
dovrebbe conoscere la psi-
cologia di chi non paga la
tasse. Diversamente da
quel che spesso si pensa,
infatti, non è la mancanza
di denaro la ragione per
cui certi individui non pa-
gano i tributi dovuti, ben-
sì la strafottenza, il pro-
fondo senso di sfiducia nei
confronti delle istituzioni,
l’egoismo, la cialtroneria.
Atteggiamenti e sentimen-

ti contro i quali le norme
possono ben poco.
Per l’amministrazione Len-
tini, però, il nodo è strate-
gico. Considerato che il
mancato recupero dei tri-
buti fu una delle cause
che portarono al dissesto
finanziario del 2019, di-
venta necessario ripren-
dere in mano le redini
della riscossione, «per evi-
tare un nuovo dissesto»,
come ha sottolineato il

sindaco.
Di conseguenza, è fonda-
mentale far seguire alle
minacce, i fatti. E dopo
l’ammonizione estiva e le
successive intimazioni di
pagamento ai morosi, dal-
l’ufficio tributi sono par-
titi i primi venti pi-
gnoramenti (per la preci-
sione ad eseguirli mate-
rialmente è la «Credit net-
work finance» di Verona,
la società esterna che ha
l’incarico della riscossione
per conto dell’ente). In
particolare si tratta di
cartelle per Imu e Tari
non pagate relative al
2017, al 2018 e al 2019.
Atti divenuti esecutivi do-
po le intimazioni extra-
giudiziali e i successivi
provvedimenti del Comu-

ne. E che non si guardi in
faccia nessuno lo dimostra
la messa in mora inviata,
dallo stesso ufficio tributi,
agli impiegati comunali
morosi, che hanno trenta
giorni di tempo per pa-
gare le tasse arretrate,
con il rischio di pignora-
menti anche per loro.
Secondo i dati forniti dal
settore finanziario del-
l’ente, nel 2023 il Comune
ha incassato 2.615.488 eu-
ro per la Tari e 7.032.383
per l’Imu. Nel 2024, in-
vece, la riscossione è stata
di 1.851.833 euro per la
Tari e di 3.805.046 per
l’Imu. In entrambi i casi
occorre però attendere il
versamento dell’ultima ra-
ta prevista per la metà di
dicembre.
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LLo sviluppo socio-eco-
nomico passa anche
dalle infrastrutture.

Una viabilità carente, la
mancanza di strade ade-
guate, costituiscono un
freno al pieno dispiegarsi
delle possibilità econo-
mico-commerciali di un
territorio. Ciò è tanto più
vero se si tratta delle in-
frastrutture relative ad
aree industriali o com-
merciali, che hanno ne-
cessità primaria di essere
ben collegate.
Va quindi salutata con fa-
vore la notizia che la
strada provinciale di Fe-
gotto, dove insiste l’area
industriale di Calatafimi
– per inciso una delle più
dinamiche della provincia
di Trapani – è stata risi-
stemata grazie al finan-
ziamento di 100mila euro
che il Comune aveva otte-
nuto dal Libero consorzio
di Trapani (la ex Provin-
cia) alla fine del 2022.
In sinergia con l’ammini-
strazione municipale, s’e-
ra deciso di utilizzare la
somma per mettere in si-
curezza l’ingresso del-
l’area industriale in pros-
simità della statale 113.
Un ingresso che, come sot-
tolinea il sindaco Fran-
cesco Gruppuso, «versava
in una situazione critica
tale da costituire un peri-

colo per le autovetture e
per gli oltre 1.300 lavora-
tori che ogni giorno la per-
corrono per lavoro». 
Gruppuso si dice «molto
soddisfatto di questo ri-
sultato, frutto di una si-
nergia tra il settore La-
vori pubblici del Comune,

guidato dall’ingegnere Ste-
fano Bonaiuto, coaudivato
dai geometri Pietro Col-
lura e Liborio Cruciata, e
l’ufficio tecnico del Libero
consorzio di Trapani di-
retto dall’architetto Mau-
rizio Falzone».
Soddisfazione che è stata
espressa anche da una de-
legazione delle imprese
che insistono nell’area in-
dustriale, che ha incon-
trato, per un tavolo tec-
nico, i rappresentanti del-
l’amministrazione comu-
nale per studiare solu-
zioni di sviluppo ulterior-
mente dell’area di Fegot-
to, che raccoglie una de-
cina di aziende, alcune

della quali da tempo pos-
sono vantare una proie-
zione internazionale.
«Atri fondi arriveranno»
Ulteriori fondi, ha chiarito
Gruppuso, sono previsti
per asfaltare la restante
parte della strada provin-
ciale, «anche grazie ad in-
terlocuzioni avviate con
esponenti politici regio-
nali».  Il sindaco ha riba-
dito di avere già solle-
citato «ulteriori interventi
alla Provincia affinché si
possa provvedere alla pu-
lizia delle cunette per per-
mettere un migliore de-
flusso delle acque piovane

e garantire la sicurezza
della sede stradale».
Illuminazione al campo
Le torri-faro che illumi-
nano il campo sportivo di
Sasi sono tornate in fun-
zione. «Lo avevamo pro-
messo, lo abbiamo fatto»,
sottolinea il sindaco. Le
torri non erano più in fun-
zione a causa del furto,
nel periodo pasquale, dei
cavi elettrici che le ali-
mentavano. «Avevamo ri-
chiesto i fondi al  Con-
sorzio trapanese per la le-
galità – chiarisce Grup-
puso – ma con nostro stu-
pore non ci sono stati ero-
gati perché il regolamento
del Consorizio non lo pre-
vede. Avevamo comunque
un piano alternativo – ri-
vela il sindaco – e lo ab-
biamo attuato, utilizzan-
do i fondi comunali per gli
investimenti, appositamen-
te rimpolpati con l’appli-
cazione di una quota del-
l’avanzo di amministra-
zione scaturito dal rendi-
conto 2023», approvato in
estate dal Consiglio comu-
nale.
Dopo l’espletamento delle
procedure burocratiche da
parte dell’ufficio tecnico, i
lavori per il ripristino del-
l’illuminazione sono stati
eseguiti, consentendo alle
società sportive l’utilizzo
serale della struttura.

CALATAFIMI. Per la strada che conduce a Fegotto impiegati 100mila euro erogati dalla ex Provincia

Sistemata la viabilità nell’area industriale
Il sindaco Gruppuso: «Abbiamo chiesto ulteriori fondi per la messa in sicurezza e la pulizia»

CALATAFIMI
«Segesta lab» è l’ultimo nato
«Spazio vivo per il territorio»

SSi chiama «Segesta
lab» e segue la scia
del bookshop recen-

temente già inaugurato al
parco archeologico di Se-
gesta: è uno spazio didat-
tico, ma con una visione
del sito a 360 gradi; non
solo percorsi e visite abi-
tuali, ma anche espe-
rienze, conoscenza, labo-
ratori, confronto. Con una
sorpresa per i più piccoli:
un “muro” interattivo pen-
sato per rendere la storia
e l’archeologia, un gioco
coinvolgente. Da questo
mese avrà un calendario
di appuntamenti, letture
teatralizzate e fiabe ani-
mate. Il laboratorio, ge-
stito da «CoopCulture»,
inteso come «spazio vivo al
servizio del territorio», è
stato inaugurato il 20 no-
vembre. Per l’occasione è
stato presentato il pro-
gramma di «Educational
Sicilia 2024-2025», l’of-
ferta didattica di «Coop-
Culture» con un ricco
programma di attività per
le scuole. Gli incontri,
pensati per gli insegnanti
e i professionisti del set-
tore, propongono una va-
sta offerta formativa per i
siti di cui «CoopCulture» è
concessionario per la Re-
gione, curando accoglien-
za e didattica. L’associa-
zione  ha studiato diversi
format. «Le proposte sono
moltissime – si sottolinea
– perché l’offerta didattica
è completa e articolata, e
sarà rivolta alle scuole di
ogni ordine e grado, nei
luoghi di arte e cultura sul
territorio». L’obiettivo è
quello di arricchire i pro-
grammi educativi con e-
sperienze coinvolgenti, ca-
paci di stimolare curiosità
e partecipazione attiva
negli studenti. La propo-
sta combina le necessità
dei programmi di studio
con modalità di fruizione
e approcci metodologici in-
terattivi.

CAMPOBELLO. Organizzato dall’associazione «Terre belicine». Le opere inedite vanno spedite entro il 31 dicembre

Un premio di filosofia e poesia dedicato a Gentile
UUn premio di poesia

e filosofia intito-
lato a Giovanni

Gentile (nella foto), il filo-
sofo dell’idealismo nato a
Castelvetrano nel 1875,
ma campobellese d’origine
(a Campobello non a caso
passò l’infanzia e la prima
giovniezza). Ad organiz-
zarlo è l’associazione cul-
turale «Terre belicine» di
Campobello di Mazara,
presieduta da Giuseppe
Stallone.
Tre le sezioni del premio
di filosofia: per la «rifles-
sione filosofica inedita» (si
partecipa con un analisi
filosofica sulla frase genti-
liana «L’uomo è sì un ani-
male politico; ma è prima
di tutto un animale filo-
sofo. La sua essenza fon-

damentale è questa. È fi-
losofo perché pensa»); per
il «romanzo filosofico ine-
dito»; per il «saggio filoso-
fico inedito». Le opere van-
no inviate entro il 31 di-
cembre all’indirizzo di po-
sta el elettronica ass.ter-
rebelicine@libero.it o al-
l’indirizzo postale «Asso-
ciazione Terre belicine,
via Garibaldi, 93 – 91021
Campobello di Mazara
(Tp)». Per partecipare è
previsto il versamento di
una quota: 15 euro per
una sezione, 20 per due
sezioni e 25 se si partecipa
a tre sezioni del premio.
Inoltre, occorrerà avere
un’eta minima di 14 anni.
Due, invece, le sezioni del
premio di poesia: in lin-
gua italiana e in dialetto

siciliano. Anche in questo
caso le opere dovranno es-
sere inedite. I partecipan-
ti potranno concorrere con
una propria poesia (anche
per entrambe le sezioni),
mai premiata in altri con-
corsi. Le liriche dattilo-
scritte, composte da non
più di 35-40 versi, do-
vranno pervenire alla se-
greteria del premio entro
il 31 dicembre. Anche in
questo caso per parteci-

pare occorrerà versare
una quota di iscrizione di
15 euro per ciascuna se-
zione.
Il bando precisa che le
poesie potranno essere
pubblicate a cura e spese
del comitato organizzatore
del premio. A scegliere i
vincitori sarà un’apposita
giuria i cui componenti
saranno successivamente
resi noti.
Ai primi classificati verrà
consegnata una targa in
argento ed una perga-
mena. Ai secondi sarà
consegnata una targa e
una pergamena. Idem,
targa e pergamena, anche
per i terzi classificati. A
tutti i partecipanti verrà
consegnato un attestato di
partecipazione.

La cerimonia di premia-
zione si terrà nel gennaio
2025.
Giovanni Gentile fu mini-
stro della Pubblica istru-
zione alli inizi della dit-
tatura fascista, dal 1922
al 1924. A lui si deve la ri-
forma della scuola che, nel
1923, prese il suo nome.
Dopo l’esperienza mini-
steriale, da ideologo del
fascismo, andrà a dirigere
l’Enciclopedia italiana del-
l’Istituto Treccani, dal
1925 al 1938, dove accolse
numerosi collaboratori non
fascisti. Dopo il crollo del
regime, aderì però alla
Repubblica di Salò. Rite-
nuto il principale teorico
del fascismo, sarà ucciso
dai partigiani a Firenze il
15 aprile 1944.

L’incrocio dell’area di Fegotto; a destra il sindaco con i tecnici

Le torri-faro al campo di Sasi

Ripristinata
l’illuminazione al
campo sportivo di
Sasi dopo il furto
dei cavi elettrici
che consentivano
l’alimentazione
delle torri-faro
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HHa esaurito la pa-
zienza il sindaco di
Salemi Vito Sca-li-

si. L’amministrazione co-
munale non intende più
tollerare che gli immobili
privati abbandonati pre-
senti nel centro storico
continuino a costituire un
pericolo per la sicurezza
pubblica e un ricettacolo
di immondizia. Per questa
ragione, Scalisi ha firmato
un avviso che sa tanto di
messa in mora: ai proprie-
tari sono stati concessi
dieci giorni di tempo per
provvedere a mettere in
sicurezza e in condizioni
di decoro i propri immo-
bili. Si tratta di una qua-
rantina di costruzioni che
si trovano nel cuore più
antico della città: in via
Mela, nelle vie Caprai,
Crispi, Montagnolo, Mise-
ricordia, Milazzo, Addolo-
rata, Duca degli Abruzzi,
Oliveto, San Biagio, Ter-
ranova, La Rosa, Sca-
vetto, Garibaldi, Cascio
Cortese, Abate,  Passalac-
qua e Madonna della
provvidenza.
«Il Comune di Salemi –
sottolinea Scalisi – è da
sempre impegnato nella
tutela del territorio e del
decoro urbano, soprat-
tutto nel centro storico.
Tuttavia, persistono si-
tuazioni di degrado legate

a immobili abbandonati,
con accessi aperti che pos-
sono rappresentare un ri-
schio per la sicurezza pub-
blica, favorendo l’abban-
dono di rifiuti o occupa-
zioni abusive». Immobili
vetusti, chiarisce Scalisi,
«il cui stato di manuten-

zione risulta gravemente
carente, tale da inficiare
la stabilità degli stessi».
Gli accessi aperti di ta-
luni, poi, finiscono per a-
gevolare le occupazioni a-
busive, sommando così
degrado a degrado. Da ciò
l’invito ai proprietari a
metterli in sicurezza e a
provvedere alla loro chiu-
sura e alla loro manuten-
zione. Il Comune, dal can-
to suo, precisa il sindaco,
«ha avviato le procedure
per la chiusura di alcuni
immobili appartenenti al
patrimonio comunale». In-
somma, l’amministrazio-
ne sta facendo la sua par-
te, è il senso del ragiona-

mento, adesso occorre che
siano i privati a fare la lo-
ro. Anche perché se i pro-
pritari non ottempereran-
no, l’amministrazione è
pronta ad irrogare san-
zioni. La polizia munici-
pale e l’ufficio tecnico han-
no peraltro già avviato i
controlli su tutto il centro
storico per individuare ul-
teriori immobili in stato di
degrado.
A sollevare il problema,
con una articolata interro-
gazione, era stato, il mese
scorso, il consigliere di op-
posizione Dario Verde, che
al suo atto ispettivo aveva

allegato una serie di foto
emblematiche della situa-
zione di degrado in cui
versano alcuni quartieri
storici, come quello del
Rabato. Verde aveva se-
gnalato «l’abbandono di
rifiuti nelle strade del
quartiere, oltre che nelle
costruzioni abbandonate e
dentro la chiesa di San
Tommaso. In giro – aveva
aggiunto il consigliere –
c’è di tutto: cartacce, bot-
tiglie di vetro, plastica».
Oltre a ciò, Verde aveva
avuto modo di verificare
quanto il quartiere fosse
«pieno di amianto abban-
donato, le strade imper-
corribili, i muretti fra-
nati». Adesso, al cospetto
del pugno duro adottato
del sindaco, Verde com-
menta: «È un primo se-
gnale di attenzione al
problema; speriamo non
sia l’ultimo». Anche la
Prefettura di Trapani, a
settembre, aveva scritto
al Comune segnalando
«fenomeni di degrado ur-
banistico, aree, immobili e
cantieri abbandonati» nel
centro storico cittadino.
Scalisi chiude quindi con
quello che è un auspicio:
«Confidiamo nella collabo-
razione di tutti per pre-
servare la bellezza e la si-
curezza della nostra a-
mata Salemi».

SALEMI. Iniziativa del sindaco contro il degrado nel centro storico. Proprietari privati diffidati ad adempiere

«Gli immobili abbandonati siano sistemati»
L’amministrazione non tollererà lassismi. La questione era stata posta in Consiglio comunale

Una panoramica del centro storico; a destra il sindaco Scalisi

SALEMI
Commissione «articolo 5»
Ecco i nuovi componenti

NNella seduta del 19
novembre, il Con-
siglio comunale ha

provveduto a rinnovare la
commissione cosiddetta
«articolo 5». Si tratta dello
speciale organismo tec-
nico-politico che si occupa
di esaminare le pratiche
per la ricostruzione degli
immobili distrutti dal ter-
remoto del 1968 e di ero-
gare i relativi contributi
dello Stato. L’assemblea
civica ha eletto i compo-
nenti per la quota che le
spetta: quattro rappresen-
tanti delle forze politiche
(due della maggioranza e
due dell’opposizione) e un
componente tra quelli de-
signati dalle organizza-
zioni sindacali. Quale
componente di queste ul-
time è stato eletto Paolo
Russo. I rappresentanti
scelti dalle forze politiche
sono invece Antonino La
Grassa ed Elisabetta Fa-
vuzza per la maggioranza;
Salvatore Ezio Blunda e
Antonina Grillo per i
gruppi di opposizione. La
Grassa ha ottenuto quat-
tro voti, la Favuzza ne ha
ricevuti tre. A Blunda e
alla Grillo sono andati due
voti ciascuno. A rimanere
fuori dalla quaterna è sta-
to Giuseppe Sandro Arda-
gna, che ha ricevuto un
solo voto valido. Ciò per-
ché in una scheda man-
cava l’indicazione della
data di nascita. La qual
cosa, come chiarito dalla
vicesegretario, Valeria Cia-
ravino, appositamente in-
terpellata dal presidente
Angelo, non può consen-
tire l’attribuzione certa. A
tal proposito Giusy Asaro
ha abbozzato un’obiezio-
ne, sostenendo che, anche
se priva di indicazione
della data di nascita, la
preferenza andava ricon-
dotta all’Ardagna già vo-
tato e non quindi ad un
caso di omonimia. Ma il
presidente ha confermato
la proclamazione.

Dario Verde

SANTA MARGHERITA. Il sindaco Viola «rimpasta» ancora una volta

Sedicesimo assessore, è record
SSedici assessori in

due anni e mezzo.
Praticamente un re-

cord, almeno in Sicilia. Il
sindaco di Santa Marghe-
rita Belice, Gaspare Viola,
da tempo privo di una
chiara maggioranza in
Consiglio comunale (sei
consiglieri dalla sua par-
te, sei all’opposizione),
continua a «rimpastare» il
suo esecutivo nel tenta-
tivo di dargli una forma
quantomeno definita, vi-
sta l’impossibilità di dar-
gliena una definitiva che
possa accompagnarlo per
il resto della sindacatura.
All’ultimo rifacimento, Vio-
la è stato costretto dalle
dimissioni, il mese scorso,
dell’assessore tecnico Giu-
seppe Liberto, che ha la-

sciato a causa di soprav-
venuti problemi di salute
(una rovinosa caduta dal-
le scale del Municipio lo
costringe, dopo un deli-
cato intervento chirurgico,
ad una lunga riabilita-
zione). Liberto, che era
stato chiamato in Giunta
a giugno, aveva, tra le
altre, le pesanti deleghe ai
Lavori pubblici e all’Urba-
nistica. Al suo posto, Viola
ha nominato Saverio Sal-
vatore Saladino. Il neo-as-
sessore ha ereditato le
principali competenze del
predecessore (ossia Lavo-
ri pubblici e Urbanistica).
Il primo cittadino ha an-
che effettuato una rimo-
dulazione delle deleghe
tra gli altri assessori. Al
vicesindaco Lucia Crosta

ha attribuito Sanità, Fa-
miglia, Politiche sociali,
Pubblica istruzione. A
Francesco Santoro ha con-
ferito Agricoltura, Viabi-
lità rurale, Servizi am-
bientali. Debora Ciaccio
ha ricevuto le deleghe a
Turismo, Spettacolo, Pro-
mozione territoriale, At-
tività produttive, Rappor-
ti istituzionali, Politiche
giovanili. L’assessore Ono-
rio Di Giovanna si occu-
perà di Sport, Innova-
zione tecnologica e digita-
lizzazione, Arredo, decoro
urbano, Protezione civile
(deleghe, queste, che era-
no di Liberto). Il sindaco
ha infine trattenuto per sé
le deleghe relative a Bi-
lancio e Politiche cultu-
rali.

SALEMI. Ex tratto ferroviario è del Demanio

Pioppo, strada dissestata
LLa ex strada ferrata

che attarversa le
contrade Pioppo,

Mazzamperi e Terra-
gialla, è in condizioni di
dissesto e la su transita-
bilità è quindi precaria.
A sottolinearlo è il consi-
gliere Dario Verde, che
ha presentato un’interro-
gazione all’amministra-
zione comunale. Nella
zona attraversata da
questa strada, «vivono
decine di famiglie. Fami-
glie che hanno versato
consistenti canoni di ur-
banizzazione per co-
struire lì». La strada però
non è di proprietà del Co-
mune, bensì, come d’al-
tronde tutte le ex strade
ferrate, del Demanio.
Verde ha quindi chiesto

se l’amministrazione ha
valutato la possibilità di
richiedere al Demanio la
sua acquisizione al Co-
mune, oppure «se c’è la
possibilità di accedere a
specifici bandi regionali o
comunitari destinati pro-
prio al rifacimento di tali
strade». Al consigliere ha
risposto il vicesindaco
Pietro Crimi: «La strada
– ha ribadito – non è del
Comune», il quale, nono-
stante ciò, «anche di re-
cente vi ha effettuato
alcuni interventi di ma-
nutenzione». Secondo
Verde, però, tali inter-
venti non sarebbero stati
risolutivi, dal momento
che i cittadini che lì vi-
vono continuano a la-
mentarsi.

Gli accessi aperti
finiscono per

agevolare casi di
occupazione abusiva
e di abbandono di

rifiuti. Saranno i vigili
a fare le verifiche. Si
rischiano multe
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IIl Consiglio comunale
vitese, nella seduta
del 27 novembre, è

stato chiamato ad appro-
vare una variazione di bi-
lancio finalizzata, prio-
ritariamente, ad incame-
rare due contributi della
Regione per complessivi
98mila euro. Come ha sot-
tolineato il sindaco, Giu-
seppe Riserbato, un fi-
nanziamento (di 49mila
euro) «destinato ad inter-
venti per la viabilità», e
l’altro (dello stesso im-
porto) «per l’acquisto di
arredi per lo storico Pa-
lazzo Daidone».
Il resto della variazione
(per poco più di 200mila
euro) riguardava sposta-
menti tra i vari capitoli di
spesa, su proposta degli
uffici, e finalizzati a dare
copertura a servizi previ-
sti nel Documento di pro-
grammazione approvato
dall’aula a marzo.
La delibera, esposta dalla
dirigente del settore con-
tabile dell’ente, Katia Mar-
sala, è passata a maggio-
ranza, con i sette voti fa-
vorevoli dei consiglieri vi-
cini al sindaco e i due
contrari dell’opposizione
(Internicola e Maria Leo;
era assente Renda).

Il nuovo consigliere
Nella stessa seduta si è
insediato il nuovo consi-

gliere, Giuseppe Surdi,
che era il secondo dei non
eletti nella lista di mag-
gioranza «Uniti per Vita».
Surdi ha preso il posto
della dimissionaria Ange-
la Caradonna, che ha la-
sciato per motivi persona-
li. La Caradonna era pe-

raltro componente della
commissione studi (un or-
ganismo consultivo pre-
sieduto da Diego Genua) e
quindi l’assemblea civica
ha provveduto alla sur-
roga con lo stesso Surdi,
che ha ottenuto i sette
voti della maggioranza.
Lavori alle provinciali

Nel frattempo il Comune
procede spedito con le pro-
cedure relative alla siste-
mazione delle strade pro-
vinciali che ricadono nel
territorio di Vita. L’ufficio
tecnico ha provveduto ad
appaltare, nelle scorse
settimane, i lavori per il
rifacimento della provin-
ciale 44 di Domingo (Bru-

ca-Celso-Inici). Per l’inter-
vento, come sottolinea l’as-
sessore ai Lavori pubblici,
Rosario Calderaro,  sa-
ranno utilizzate le som-
me che erano state i-
nizialmente previste, da
un accordo tra il Comune
e il Libero consorzio co-
munale di Trapani (la ex
Provincia), per la strada
di Rossignolo che da Vita
arriva a Gibellina. Si trat-
ta di 100mila euro, messi
a disposizione dalla ex
Provincia alla fine del
2022. La strada di Rossi-
gnolo presenta infatti dei
problemi di natura geolo-

gica che hanno bisogno di
un intervento ben più cor-
poso. Da ciò la decisione
dell’amministrazione Ri-
serbato, d’accordo con il
Libero consorzio, di dirot-
tare le somme sulla stra-
da di Domingo, un’altra
arteria peraltro fonda-
mentale per molti agricol-
tori vitesi, che lì vi hanno
i propri appezzamenti di
terreno, oltre che per di-
versi pendolari che la per-
corrono per recarsi a Tra-
pani.
Il progetto è stato redatto
dal geometra Francesco
Scaturro, dell’ufficio tec-
nico comunale. Ad ese-
guire i lavori sarà l’im-
presa «Ficara» di Trapani,
che se li è aggiudficati per
57.739 euro. «In questo
modo diamo risposte con-
crete ai cittadini», chiosa
Calderaro.
Un altro intervento di ri-
facimento, come annuncia
Riserbato, è stato pro-
grammato sulla provin-
ciale 5 che da Vita con-
duce a Pianto romano. In
questo caso la somma
messa a disposizione dal-
la ex Provincia è di 150mi-
la euro. L’ufficio tecnico
ha già predisposto il pro-
getto e fungerà, anche in
questo caso, su autorizza-
zione del Libero consorzio,
da stazione appaltante.

VITA. Il Consiglio comunale dà il proprio placet. Soldi dalla Regione, serviranno per strade e arredi

Variazione al bilancio, incamerati 98mila euro
In aula giura Giuseppe Surdi, che ha preso il posto della dimissionaria Angela Caradonna

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindac0 Riserbato

CALATAFIMI
Si rifà con un milione

Strada di Pianto romano

PPoco più di un milio-
ne di euro per il rifa-
cimento della strada

provinciale 61 che da Ca-
latafimi conduce all’ossa-
rio di Pianto romano (nella
foto). Questa la somma fi-
nanziata dal Ministero del-
le Infrastrutture e river-
sata al Libero consorzio
comunale di Trapani (la
ex Provincia), che ha prov-
veduto ad appaltare i la-
vori, che dovranno essere
completati entro il 22 ago-
sto 2025. Ad aggiudicarsi
l’appalto è stato il «Con-
sorzio Stabile Concordia»
di Agrigento (per 852.176
euro, ribasso d’asta di poco
superiore al 31 per cento).
Ad eseguire material-
mente l’opera, in subap-
palto, sarà invece la «Ital-
scavi» di Trapani. La con-
segna dei lavori è avve-
nuta il 25 novembre. Alla
consegna era presente il
sindaco di Calatafimi,
Francesco Gruppuso, che
si è dichiarato ampia-
mento soddisfatto dell’ini-
zio dell’opera «che final-
mente – commenta – ri-
darà sicurezza agli utenti
e valorizzerà ulteriormen-
te il sito storico di Pianto
romano grazie ad una mi-
gliore fruizione viaria».
Gruppuso ha voluto quin-
di ringraziare il Libero
consorzio di Trapani e il
responsabile del settore
Lavori pubblici, Maurizio
Falzone, «per avere esple-
tato tutte le pratiche bu-
rocratiche». Il sindaco an-
nuncia che nelle prossime
settimane partiranno an-
che i lavori di risistema-
zione della provinciale 33
(Segesta-Cultromeggio) e
della provinciale 14 (nel
tratto che da Piano Pe-
rollo conduce a San Gio-
vanni). «Interventi – sot-
tolinea ancora Gruppuso –
che daranno ulteriore si-
curezza al sistema stra-
dale provinciale che in-
siste nel territorio di Cala-
tafimi». [b.c.]

L’assessore Calderaro

Appaltati i lavori
per il rifacimento
della provinciale di

Domingo. Altri 150mila
euro arrivano dalla
ex Provincia per la
sistemazione della
Vita-Pianto romano

VITA.  Il libro di Filippo D’Angelo ricostruisce la storia della devozione a Maria Santissima da parte della comunità

QQuella della Madon-
na di Tagliavia, pa-
trona di Vita, è una

vicenda che affonda le sue
radici agli inizi del XIX se-
colo, periodo nel quale i vi-
tesi prendevano «a bor-
gesato» terreni situati nel-
la zona di Corleone, feudo
che allora apparteneva ai
principi di Tagliavia, nel-
la diocesi di Monreale. Lì
conobbero la storia di un
santuario dedicato alla
Madonna del Rosario, al
quale, il giorno dell’ascen-
sione, cominciarono a re-
carsi in pellegrinaggio as-
sieme agli animali da so-
ma. Al santuario, gli ani-
mali venivano benedetti.
Una pratica, questa, che
si consolidò nel corso del
tempo.

Ma il fatto decisivo che fa-
vorirà la crescente devo-
zione nei confronti della
Madonna di Tagliavia si
verificò nel 1896, quando
un massaro, Giuseppe
Perricone Monaco, affetto
da una paralisi ad un

braccio, dopo essersi ri-
volto alla Madonna, che le
era apparsa in sogno, ot-
tenne la guarigione. Nel
sogno, la Madonna di Ta-
gliavia gli aveva chiesto la
costruzione di una chie-
setta nei pressi del luogo
dove sorgevano i mulini. Il
facoltoso massaro prov-
vide e la chiesetta, una
volta edificata, venne
quindi benedetta, il 14
maggio 1896, dall’allora
vescovo di Mazara del
Vallo, Gaetano Quattroc-
chi. La chiesa divenne in
pochi anni luogo di pelle-
grinaggio dei vitesi e il
punto attorno al quale si
sviluppò la festa dedicata
appunto a Maria Santis-
sima di Tagliavia.
Questa articolata storia,

partendo dalle note rac-
chiuse in un volume del-
l’arciprete Antonino Gioia,
è stata ricostruita da Fi-
lippo D’Angelo (nella foto
sopra), un cultore di storia
locale, oltre che un fer-
vente devoto, che l’ha rac-

colta nel volume «La fede
e il mistero del quadro di
Maria Santissima di Ta-
gliavia» (nel riquadro a si-
nistra la copertina). 
«Questo mio lavoro – spie-
ga D’Angelo – nasce per la
fede verso una madre,
Maria Santissima di Ta-
gliavia, ma anche per la
curiosità di conoscere e
capire l’amore e la fede
che i vitesi hanno nei suoi
confronti».
D’Angelo, nato a Vita nel
1946, una volta conse-
guito il diploma di perito
meccanico, ha lavorato
nelle cantine vitesi. Nel
corso della sua vita (oggi è
78enne) ha ricoperto va-
rie cariche nella sua co-
munità, dove tutt’ora vi-
ve. [s.v.]

La fede e il mistero della Madonna di Tagliavia
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SSarà un lavoro prepa-
ratorio lungo un
anno. Un lavoro che

dovrà trovare, al suo cul-
mine, il primo gennaio
2026, una cittadina tirata
a lucido e pronta a calarsi
nel suo anno speciale,
quello nel corso del quale
risplenderà con il titolo di
«capitale italiana dell’arte
contemporanea». La sfida
è impegnativa, anche per-
ché Gibellina avrà tutti
gli occhi addosso. Non solo
dei tanti che hanno ac-
colto con giubilo la sua af-
fermazione, ma anche di
coloro i quali sono sempre
stati critici, per non dire
avversari dichiarati, del
modello di città pensato
dal «padre nobile» Ludo-
vico Corrao.
Ci sono dei passaggi preli-
minari che vanno fatti, in-
tanto. Ad esempio la pre-
sentazione ufficiale, ai cit-
tadini, del progetto con il
quale Gibellina ha sbara-
gliato la concorrenza e
convinto la giuria apposi-
tamente formata dal Mi-
nistero della Cultura. Pro-
getto («Portami il fututo»
si chiama) che è stato pre-
sentato nella sala consi-
liare nel corso di un’af-
follata assemblea pubbli-
ca. Un incontro nel quale
il sindaco, Salvatore Sute-
ra, assieme al presidente

della Fondazione Orestia-
di (ossia la massima isti-
tuzione culturale cittadi-
na), Calogero Pumilia, e
al portavoce del presi-
dente dell’Ars Galvagno,
ossia Nicola Catania (at-
tuale coordinatore degli
amministratori belicini),

ha tracciato le coordinate
lungo le quali ci si muo-
verà nel corso dell’anno
preparatorio.
Sutera ha chiarito subito
che «ognuno dovrà fare la
sua parte, a partire dalle
piccole cose, come mante-
nere pulita la città, impe-
gnarsi in un percorso co-
mune di valorizzazione».
La responsabilità sarà
quindi collettiva: tutti i
cittadini dovranno fare la
propria parte. All’ammi-
nistrazione toccherà ov-
viamente la responsabi-
lità più grande, ma dovrà
essere affiancata, e asse-
condata, da organizza-
zioni, associazioni locali,

imprese,  cittadini appun-
to.
Il Ministero della Cultura
erogherà entro la fine
dell’anno la prima tranche
del contributo di un mi-
lione di euro destinato al
progetto: metà della som-
ma, 500mila euro. A ge-
stire i fondi dovrebbe es-
sere uno specifico ufficio
che sarà presto costituito.
Ma un milione di euro non
è di per sé una cifra in
grado di modificare l’iner-
zia di un territorio. Per
fare un paragone, tra le
fine degli anni ‘80 e i

primi anni ‘90 del secolo
scorso, per le «Orestiadi»,
in due-tre mesi si spen-
deva oltre un miliardo di
vecchie lire. Tenuto conto
della rivalutazione mone-
taria, molto più quindi di
quanto adesso si spenderà
in un anno. Per questo
motivo la Regione ha già
garantito che farà la sua
parte. Si discute dell’en-
tità dell’importo aggiun-
tivo, che potrebbe essere
inserito già nella manovra
finanziaria incardinata
all’Assemblea regionale
siciliana. Nicola Catania,
a tal proposito, ha garan-
tito che «il presidente del-
l’Ars seguirà tutta la fase
attuativa del progetto.
Quella di Gibellina capi-
tale dell’arte contempora-
nea – ha sottolineato – è
una grande opportunità
dal punto di vista dello
sviluppo del territorio».
L’ottica, in sintesi, dovrà
essere sovracomunale; do-
vrà coinvolgere l’intera
Valle del Belice.
L’incontro, moderato da
Roberto Albergoni, della
Fondazione «MeNo», ha
fornito anche l’occasione
per presentare alcuni det-
tagli dell’articolato  pro-
getto la cui stesura è sta-
ta opera proprio della
Fondazione di cui Alber-
goni è direttore.

GIBELLINA. Presentato in un’assemblea il progetto di «Capitale dell’arte contemporanea» per il 2026

«Portami il futuro» muove i primi passi
Inizia il lavoro preparatorio che accompagnerà la cittadina per un intero anno. «Tutti siano coinvolti»

Un momento della presentazione; a destra «La città di Tebe»

Il Sistema delle piazze

PUBLIREDAZIONALE. La nuova sfida commerciale per la società del salemitano Maurizio Messina  

«Elima distribuzione» lancia la nuova miscela «Me cafe»NNel mondo del caffè, tro-vare una miscela cheriesca a combinare gu-sto, aroma e qualità ad unprezzo competitivo è una verararità. Tuttavia, «Elima distri-
buzione» del salemitano Mau-
rizio Messina ha recentemen-te lanciato sul mercato unanuova miscela di caffè innova-tiva, che si distingue per la suastraordinaria composizione edil suo inatteso retrogusto. Mes-sina, che da venticinque anni sioccupa del settore della distri-buzione e della commercializ-zazione del caffè, non è nuovoa scelte imprenditoriali intra-prendenti e creative. Alcunianni fa ha aperto il primo di-stributore automatico in pro-vincia «Stop & Go Street» per ilcaffè ma anche per bevande,cibi e prodotti parafarmaceu-tici. Scelta fatta in modo sa-piente per seguire e assecon-

dare i ritmi di vita sempre piùfrenetici ed il cambiamento diabitudini, in particolare dellenuove generazioni.«Elima distribuzione», grazieanche alla collaborazione diFranco Giglio, con la commer-cializzazione della nuova mi-scela personalizzata fa un ul-teriore balzo in avanti. Questanuova formula di caffè chia-mata «Me cafe», l’acronimo di«Maurizio caffè», è frutto diun’attenta selezione di grani,che comprende una raffinatamiscela di Arabica e Robusta. Ilbilanciamento tra queste duevarietà è il risultato di anni diesperienza nel settore, durantei quali «Elima distribuzione»ha testato e affinato le propor-zioni per ottenere un caffè dalsapore impeccabile. La scelta diunire l’aromaticità dell’Arabicacon la corposità della Robustapermette di ottenere una be-

vanda ricca di sfumature, ca-pace di soddisfare anche i pa-lati più esigenti. Il retrogustopersistente e cremoso caratte-rizza questa miscela. Ogni sor-so regala un’intensità di gustoche si traduce in un’esperienzasensoriale unica. Il colore in-tenso della bevanda, poi, rap-presenta la promessa di unsapore avvolgente e ricco. Laqualità dei grani selezionati e ilprocesso di tostatura metico-loso garantiscono una tazza dicaffè che non solo è piacevole

al palato, ma crea anche un mo-mento di piacere da dedicare asé stessi. Questo nuovo caffèviene proposto in diverse mo-dalità di consumo. Dalle cialdeai grani alle altre opzioni di
packaging. Formati che per-mettono a ciascun appassio-nato di scegliere la soluzionepiù adatta al proprio stile divita. Che si tratti di una pausa-caffè al lavoro o di una ‘‘coc-cola’’ dopo-cena, il nuovo caffèpotrà soddisfare ogni esigenza.Nonostante la qualità supe-riore della miscela è stato man-tenuto un rapporto quali-tà-prezzo decisamente vantag-gioso. Questa scelta si basasulla volontà di rendere acces-sibile a tutti un caffè di altagamma, senza dover compro-mettere il budget. L’azienda sabene che la qualità e l’eccel-lenza devono andare di paripasso con la fruibilità, per ga-

rantire una diffusione capillaredel prodotto.Questo caffè è destinato a con-quistare il cuore di molti. Chesiate esperti o semplici amantidel caffè, non potrete resisterealla tentazione di provare que-sta straordinaria miscela. Invi-tiamo tutti a scoprire un nuovomodo di gustare il caffè: un’e-sperienza che promette di es-sere indimenticabile«Elima distribuzione» si oc-cupa professionalmente delnoleggio di macchine da caffèper ristoranti, uffici, piccole co-munità e abitazioni; del noleg-gio di distributori automaticicaldo/freddo per piccole egrandi aziende e uffici; della ri-parazione di macchine da caffèdi tutte le marche.
Per informazioni: «Elima di-stribuzione», via San Leonardo,118 – Salemi (TP). Cellulare:338.3662749 - 333.2029882.

Presto l’erogazione
della prima tranche
del finanziamento

di un milione: 500mila
euro per avviare
il motore. Sarà
costituita una
cabina di regia

UUn primo effetto
concreto, la nomi-
ma a capitale ita-

liana dell’arte contem-
poranea l’ha prodotto sul
bilancio municipale: il
Consiglio comunale è sta-
to infatti chiamato, nella
seduta del 26 novembre,
ad incamerare sul bilancio
pluriennale il milione di
euro destinato a Gibellina
dal Ministero della Cul-
tura. Il dossier di candida-
tura prevede comunque
una spesa complessiva di
cinque milioni di euro per
la realizzazione delle ini-
ziative programmate per
il 2026: la Regione do-
vrebbe intervenire finan-
ziariamente con una som-
ma di due milioni e mez-
zo di euro; sponsor pub-
blici e privati dovrebbero
garantire altri 450mila
euro; gli altri comuni del
territorio parteciperebbe-
ro con un sostegno com-
plessivo di 300mila euro;
il ricavo dalla vendita dei
biglietti dovrebbe portare
nelle casse del Comune
altri 200mila euro; il cofi-
nanziamento dei vari pro-
getti artistici, infine, ul-
teriori 650mila euro. Si
prevedono centomila visi-
tatori complessivi nel
2026: di questi, 75.000 lo-
cali, regionali e nazionali
e 25.000 provenienti dal-
l’estero. L’assemblea ci-
vica ha dato il proprio
placet alla delibera di asse-
stamento di bilancio, che
prevedeva tra l’altro un ri-
tocco al rialzo per le ali-
quote di Irpef e Imu. Ciò,
come hanno spiegato sia il
dirigente del settore finan-
ziario, Pietroantonio Bevi-
lacqua, che il sindaco Su-
tera, a causa dell’incer-
tezza nel rimborso delle
somme che il Comune ha
speso per la gestione del
servizio idrico (ad esempio
per la riparazione della re-
te), per il quale rimane non
chiara la competenza.

GIBELLINA
Incamerato il contributo
Il Consiglio fa la sua parte
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IIl 23 dicembre 1978 il
volo Alitalia era partito
dall’aeroporto di Ro-

ma-Fiumicino ed era di-
retto a Punta Raisi con 129
tra passeggeri e membri
dell’equipaggio a bordo.
Mezz’ora dopo la mezza-
notte impattò sul Mar Tir-
reno a circa tre chilometri
dall’aeroporto, mentre era
nella fase di avvicinamen-
to finale alla pista. L’inci-
dente fu attribuito a un er-
rore dei piloti, che avreb-
bero ritenuto di essere più
vicini all’aeroporto di ar-
rivo di quanto in realtà
fossero e decisero di effet-
tuare la discesa finale pre-
maturamente. Negli ultimi
nove secondi, il Dc-9 volò
quasi allo stesso livello del
mare, alla velocità di 280
chilometri orari. Un colpo
di vento fece perdere la
pochissima quota residua
e l’aereo impattò l’acqua
con l’ala destra, spezzan-
dosi in due tronconi e af-
fondando. La maggior par-
te delle vittime morì per
via dell’impatto, mentre
alcuni persero la vita per le
temperature rigide dell’ac-
qua marina o per annega-
mento. Sopravvissero al-
l’incidente ventuno pas-
seggeri, recuperati dalle
vicine barche da pesca a
causa della inefficienza
delle due imbarcazioni di
salvataggio allora disponi-
bili e che non furono in
grado di prendere il mare
dal porto di Terrasini a
causa di guasti. Morirono
in tutto 108 persone, com-
presi i cinque membri del-
l’equipaggio. A bordo del-
l’aereo c’erano i santanin-
fesi Giuseppe Giacalone
(assieme alla moglie tori-
nese e ai due figli piccoli),
la sorella Maria Giacalone,
Marianna Pellicane, e poi
Francesco Bellafiore e Giu-
seppe Lombardo (questi
ultimi due lavoravano in
Libia). (Nella foto in alto i
resti della cabina interna del
Dc9)

UUna targa o una la-
pide che ricordi le
vittime santanin-

fesi della sciagura aerea
del 23 dicembre 1978. La
proposta l’ha avanzata il
gruppo di opposizione «In-
sieme per Santa Ninfa»,
per bocca di Rosario Pel-
licane, che aveva presen-
tato in aula, in una delle
ultime sedute, una inter-
rogazione al sindaco Fer-
reri per sapere se era in-
tenzione dell’amministra-
zione cambiare nome al-
l’attuale piazza che ri-
corda quel tragico evento.
La Giunta comunale, in-
fatti, nei mesi scorsi,
prendendo atto delle pro-
poste avanzate dalla com-
missione toponomastica,
ha deciso di intitolare il
campetto di calcio che si
trova nella piazza cosid-
detta «del Bastione», allo
scomparso Totò Schillaci,
il calciatore palermitano
che fu capocannoniere al
campionato del mondo del
1990 morto prematura-
mente il 18 settembre. Da
un punto di vista topono-
mastico, la piazzetta su
cui insiste il campo da cal-
cetto è intitolata proprio
alle vittime della sciagura
aerea del 1978 e la deli-
bera di Giunta che pro-
pone l’intitolazione a Schil-
laci, forse a causa della

scarsa dimestichezza con
la sintassi della lingua
italiana da parte di chi
l’ha scritta, riporta chia-
ramente «di cambiare il
nominativo attribuito al
campo di calcetto del Ba-
stione (piazza Vittime del-
la sciagura aerea del 1978)

intitolandolo a Totò Schil-
laci».
La piazzetta per Schillaci
Pellicane ha quindi preso
spunto dalla delibera e,
dopo aver precisato «di
non avere nulla da obiet-
tare nel complesso delle
scelte operate dalla com-
missione toponomastica»,
ha sottolinato l’anomalia
relativa all’intitolazione
della piazzetta che ospita
il campo di calcetto a Totò
Schillaci. «Anche in que-
sto caso – ha chiarito Pel-
licane – nulla abbiamo da
ridire sul nome proposto,
che riteniamo più che me-
ritevole per il contributo
alla diffusione dello sport

e del calcio in particolare».
Il consigliere ha però fatto
notare il rischio di cancel-
lare l’attuale intitolazione
della piazza alle vittime
della sciagura aerea del
dicembre 1978. «Magari
quelli più giovani non lo
sanno – ha aggiunto Pelli-
cane –, ma in quella tra-
gedia, che costituisce a
tutt’oggi uno dei più gravi
disastri dell’aviazione ci-
vile in Italia, morirono
sette cittadini santanin-
fesi. A bordo – ha ricor-
dato il consigliere – c’e-
rano infatti intere fami-
glie che tornavano dal
Nord per passare il Na-

tale con i loro parenti; c’e-
rano lavoratori che rien-
travano dall’estero. Tutti
loro – ha precisato Pelli-
cane – trovarono una mor-
te orribile quando l’aereo
stava per atterrare. La
gravità dell’incidente, ciò
che lo rese ancora più
drammatico, fu che al-
cune famiglie dovettero
aspettare settimane, an-
che mesi, prima di poter
avere i corpi dei loro cari,
perché rimasero imprigio-
nati sott’acqua e furono
recuperati dopo compli-
cate operazioni. Quella
tragedia ha segnato la no-
stra comunità in quella
fase storica. Se ne è in
qualche modo persa la
memoria».
Il chiarimento del sindaco
Il sindaco Ferreri ha però
chiarito che l’amministra-
zione non ha alcuna inten-
zione di cambiare nome
alla piazza e che l’intitola-
zione riguarderà solo il
campo di calcetto. Pelli-
cane, preso atto del chia-
rimento e della volontà
dell’amministrazione, ha
quindi proposto che nella
piazza venga collocata
una lapide o una targa
con i nomi delle vittime,
«in modo da poterne per-
petuare il ricordo anche
tra le generazioni più gio-
vani».

SANTA NINFA. La proposta è del consigliere Rosario Pellicane: «Sia collocata una targa o una lapide»

«Si ricordino le vittime del disastro aereo»
Il 23 dicembre 1978, a Punta Raisi, morirono 108 persone, tra cui sette cittadini santaninfesi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il campo di calcetto

SANTA NINFA
Cronaca di una sciagura
Chi erano le sette vittime

Totò Schillaci a «Italia ‘90»

La commissione
toponomastica

propone di intitolare
allo scomparso Totò
Schillaci, eroe di

«Italia ‘90», il campo
di calcetto che si
trova al Bastione

SALEMI. L’associazione appena nata presieduta da Anna Casciolo

«Il cuore di Alicia» è solidale
SSi chiama «Il cuore di

Alicia» ed è l’asso-
ciazione di volonta-

riato appena nata a Sa-
lemi. A presiederla è An-
na Casciolo (nella foto).
Con lei, nel Consiglio di-
rettivo ci sono Mariella
Peri (vicepresidente), Giu-
seppina Bonaiuto (segre-
taria) e Salvatore Bivona
(tesoriere). L’associazione,
come sottolinea Anna Ca-
sciolo, «è formata da vo-
lontari con diverse com-
petenze, uniti da un o-
biettivo comune: miglio-
rare la qualità di vita del-
l’individuo e della comu-
nità». Il sodalizio intende
organizzare iniziative fi-
nalizzate «a favorire il be-
nessere fisico, psichico e
sociale del cittadino». Per

questo sta già organiz-
zando screening sanitari
gratuiti, incontri forma-
tivi e attività di sensibiliz-
zazione.
In calendario, per il 15 di-
cembre, un torneo di bur-
raco per beneficenza (alla
«Clessidra» di Salemi). Il
22 dicembre, in collabora-
zione con la onlus «Batti-
cuore... Batti» di Marsala
presieduta da Gaspare Ru-
bino, uno screening car-

diologico e il «Luna-park
della salute» al Centro
«Belicittà» di Castelve-
trano. L’iniziativa rientra
all’interno del più ampio
progetto «Un Natale in sa-
lute». Ci saranno due
camper attrezzati per lo
screening del rischio car-
diovascolare negli adulti.
Tra i due camper sarà
predisposto uno spazio-
giochi per i bambini. Qui,
dei volontari li faranno di-
vertire mentre i loro geni-
tori si sottoporranno allo
screening. «Partiamo dal
presupposto – evidenzia
la presidente Casciolo –
che infarti e ictus si pos-
sano prevedere con una
adeguata opera di sensibi-
lizzazione e informazio-
ne».

POGGIOREALE. Degustazioni di tipicità e spettacoli

Il trionfo dei formaggi
SSono state circa quin-

dicimila le persone
che hanno parteci-

pato, a Poggioreale, in due
giorni,  alla 26esima mo-
stra dei formaggi della
Valle del Belice e sagra
della ricotta. Piena soddi-
sfazione da parte del Co-
mune organizzatore: «Un
successo che è andato ol-
tre ogni più rosea previ-
sione», sottolinea l’asses-
sore al Turismo, Mariano
Sancetta, per il quale «è
stato davvero un bello
spettacolo di folla che ha
ripagato gli sforzi econo-
mici ed organizzativi». La
finalità della manifesta-
zione era la valorizzazione
dei prodotti tipici, con
particolare riferimento ai
formaggi prodotti in loco.

E anche quest’anno molto
‘‘gettonata’’ si è rivelata la
degustazione dei diversi
tipi di formaggi, della ri-
cotta, delle olive, del pa-
ne. Per quanto concerne
la partecipazione agli ap-
puntamenti collaterali, il
«pienone» si è avuto per il
concerto dei «Gemelli di-
versi». Si è inoltre tenuta
la seconda edizione della
degustazione guidata dei
formaggi e dei vini della
Valle del Belice con Mas-
simo Todaro (presidente
«Dos Sicilia») e il wine-ta-
sting curato dall’enologo
Gianni Giardina, con la
partecipazione degli stu-
denti dell’Istituto d’istru-
zione superiore «Florio» di
Erice.

Mariano Pace
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LLe feste natalizie a
Camporeale avran-
no un’atmosfera gio-

iosa perché si svolgerà la
seconda edizione del pre-
sepe vivente. Lo scorso an-
no è stato un successo, con
migliaia di visitatori che
sono rimasti entusiasti di
avere partecipato a questa
sagra dal molteplice signi-
ficato. Infatti il presepe vi-
vente è segno di fede e
religiosità, di storia e tra-
dizioni, di cultura e vita co-
munitaria. La manifesta-
zione, patrocinata dal Co-
mune, si terrà il 26, 28, 29
dicembre, il 4 e 5 gennaio,
dalle 17,30 alle 20,30. A-
vrà luogo nel rione La
Torre, adiacente al lato
sud del Baglio dei gesuiti,
ora sede del Municipio.
Prima del 1646 il Baglio
era stato il castello dei
Ventimiglia. Poi fu ceduto
alla Compagnia di Gesù e,
dopo la cacciata dei gesuiti
del 1767, il re lo donò al
principe Beccadelli insie-
me ai campi di grano estesi
per circa 2.500 ettari. L’in-
gresso al presepe è dal vi-
colo Accurso e si snoda
lungo le vie Giammalva e
Caronia. Il rione Torre è
ormai abbandonato dal si-
sma del ‘68 ed è il posto
ideale perché le case rima-
ste ancora in piedi sono
memoria di una storia pas-
sata, di spazi fermi nel
tempo in cui rivivrà la vita
e il lavoro quotidiano che

ancora permane, in ma-
niera molto ridotta, nei
piccoli paesi. Le pietre an-
tiche, i muri screpolati, il
selciato, le strade con le
balate, gli architravi di le-
gno, le ringhiere arruggi-
nite continuano a parlare
della vita che si svolgeva
nelle case, una esistenza
magra dove regnava il
senso del vicinato, fatto di
conversazioni sul marcia-
piede e dove si bussava al-
la porta accanto o di fronte
per portare i primi doni
della terra come in estate i
fichi, li puma Sangiuvan-
nara, le pere, le ciliegie. Le
primizie si condividevano
perché la solidarietà allora
non era un optional. Sa-
ranno cento i figuranti che
faranno rivivere scene e

costumi, arti e mestieri co-
m’erano prima della mo-
dernità venuta in seguito
al terremoto che segna in
tutto il Belìce l’inizio di
una nuova antropologia
culturale. Il rione La Torre
verrà illuminato dalle fiac-
cole, creando la sugge-
stione della memoria di ciò
che è stato o sta scompa-
rendo, ma che riempie il
cuore di gioia. Le attività
presenti saranno quelle
del vasaio, del bottaio, del
maniscalco, del fabbro, del
calzolaio, del sarto, lu pu-
tiaru di generi alimentari
e di frutta e verdura di sta-
gione, la lavata nella pila
della biancheria e della
lana di pecora, il fale-
gname, il fornaio, il macel-
laio, l’osteria, le ricama-

trici,
i fabbricanti di cannizzi e
di ceste di vimini, la fami-
glia riunita a pranzare, il
gioco delle carte nei circoli,
chi lavora il formaggio.
A Camporeale, città del
vino e del legno per le sue
cantine e la lavorazione
degli infissi di legno, du-
rante il percorso si po-
tranno degustare, oltre al
vino novello, i prodotti ti-
pici preparati all’istante:
la ricotta gustosa e ancora
fumante, le muffulette con
l’olio nuovo d’oliva, la
zuppa di legumi e anche i
buccellati ricoperti di glassa
e ripieni con marmellata di
fichi secchi o zuccata, di
conserva di melone giallo o

verde, con mandorle e can-
nella. 
Il colle solitario di «La
Turri» si animerà di anti-
che botteghe artigianali
tra il dolce brusio destato
dalla meraviglia e dal si-
lenzio della nostalgia con il
sottofondo musicale delle
note dei suonatori di cor-
namuse e ciaramelle. La
nascita di Gesù è rappre-
sentata dentro la grotta
naturale alle falde del ba-
stione che sostiene il Ba-
glio, con la Sacra famiglia
circondata dai mansueti
bue e asinello, anche loro
nella parte di attori per un
avvenimento straordina-
rio. Il presepe vivente ha
un significato che va oltre
l’aspetto scenico, implica
una preparazione di più di
un mese che coinvolge un
centinaio di persone di
ogni età che si riuniscono
la sera per creare l’ambien-
tazione delle singole atti-
vità. È stato il giovane
parroco, don Santino Taor-
mina, che lo scorso anno,
appena arrivato, propose
l’iniziativa del presepe vi-
vente che è stata subito ac-
colta. «Mi sono accorto –
dichiara – che mancava
qualcosa alle persone, man-
cava chi super partes ve-
nisse loro incontro a col-
mare ed esaudire il loro de-
siderio di socialità che nei
quattro anni precedenti,
era rimasto disatteso».

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Dal 26 dicembre al 5 gennaio si tiene la seconda edizione nell’antico rione «La torre»

Il presente vivente segno di fede e tradizione
Percorso devozionale ed enogastronomico: si potranno degustare i prodotti della terra

Sopra e a destra due momenti del presepe vivente

Alcuni figuranti all’opera

««Io non ho messo
niente nel cuore
della gente – dice

don Santino Taormina –,
ho cercato di soffiare su
quello che già c’era nel loro
cuore: il desiderio di stare
insieme, di crescere in-
sieme, di vivere come in
una famiglia. Per questo è
nato il presepe vivente, per
aggregare sulla figura di
Gesù, per l’unione delle fa-
miglie, far cadere i pregiu-
dizi, ritrovarsi, dialogare,
abbattere i muri. Nella pre-
parazione del presepe –
continua il prete – i giovani
e i meno giovani si incon-
trano, si vedono, stanno in-
sieme, si conoscono, la-
vorano, si sentono attivi.
Questi sono i giorni più
belli. Dal 26 dicembre in
poi si accolgono le per-
sone; i visitatori entrano in
un’altra atmosfera di pace
e tranquillità, oggi c’è tan-
to bisogno di pace e sere-
nità nelle famiglie e nel
cuore di ciascuno. Anche
per questo, da circa due
mesi, nei locali della Casa
del fanciullo, stiamo fa-
cendo il corso di taglio e
cucito e quello di artigia-
nato per il mercatino di
Natale con manufatti creati
da oltre trenta donne. Al di
là dell’estrazione sociale, la
parrocchia accoglie tutti, è
il luogo in cui si abbattono
le barriere di qualsiasi ti-
po. Bisogna creare comu-
nità». [g.s.]

CAMPOREALE
«Bisogna creare comunità»
Una sorta di imperativo etico

Per la riorganizzazione
della redazione del
giornale, «Belice c’è»
cerca collaboratori 

(giornalisti e aspiranti
giornalisti). Sono previste

attività formative,
rimborsi-spesa e compensi.
Inviare il curriculum a

promozione@infobelice.it
Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO
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SSi sono da poco spenti
i fuochi della batta-
glia consiliare che il

mese scorso aveva con-
trapposto maggioranza e
opposizione a causa della
presentazione di una mo-
zione da parte degli espo-
nenti della minoranza con
la quale si chiedeva un
passo indietro alla Giun-
ta nella determinazione
relativa all’adeguamento
(in aumento) delle inden-
nità di carica. Ne era sca-
turita una seduta ner-
vosa, nel corso della quale
non erano mancate accuse
pesanti da una parte e
dall’altra, con la maggio-
ranza di oggi che rimpro-
verava la maggioranza di
ieri (oggi opposizione) di
fare poulismo. Le succes-
sive sedute sono state
meno tese, ma la distanza
tra maggioranza e opposi-
zione permane chiara, e-
vidente.
Le strade che dividono

A dividere, stavolta, è la
viabilità. O per meglio di-
re lo stato delle strade.
L’opposizione, da tempo,
per bocca di Massimo
Cangemi, chiede all’am-
ministrazione di desti-
nare ai lavori di ripristino
maggiori risorse. Il mese
scorso, in occasione di una
variazione di bilancio,
77mila euro dal capitolo

della viabilità erano stati
spostati per la manuten-
zione straordinaria delle
fognature. L’opposizione
aveva comunque votato
favorevolmente, ma aveva
subordinato il proprio pla-
cet all’impegno, da parte
della Giunta Li Vigni, a

reperire ulteriori somme
per gli interventi di ma-
nutenzione di alcune arte-
rie cittadine che, a detta
di Cangemi, «versano in
uno stato veramente defi-
citario tale da far rischia-
re un contenzioso, perché
ormai le persone, appena
c’è un problema,  vanno
direttamente dall’avvoca-
to e fanno causa chie-
dendo risarcimenti». Per
Cangemi si tratta quindi
di una priorità assoluta,
così come l’illuminazione
da garantire in diverse ar-
terie, «tra le quali la via
Castelvetrano».
L’assessore al Bilancio,
Massimiliano Atria, ha ri-

sposto che «la manuten-
zione delle strade è una
priorità dell’amministra-
zione, ma entro la fine
dell’anno non ce la si fa ad
intervenire», gelando così
le aspettative di Cange-
mi.
In compenso, Atria s’è
detto «possibilista» per il
prossimo strumento fi-
nanziario per il 2025, che
a detta dell’assessore sa-
rebbe «quasi pronto»: «Ab-
biamo solo qualche pro-
blema – ha chiarito Atria
– con i documenti prope-
deutici». L’intenzione, di-
chiarata apertamente dal-

l’assessore, è di portare in
aula la delibera contabile
prima possibile, in modo
da evitare l’esercizio prov-
visorio e poter così spen-
dere le somme occorrenti
per garantire i servizi.
Le luminarie al Camarro
Giovanni Lo Piano Ra-
metta ha una passione
per le luminarie natalizie.
Le vorrebbe ovunque in
città. E s’è quindi lamen-
tato perché l’anno scorso
«sono state collocate sol-
tanto in alcune vie del
centro storico», chiedendo
espressamente che que-
st’anno fossero estese an-
che alla contrada Camar-
ro, dove peraltro lui stesso
vive.
L’assessore all’Urbanisti-
ca Luca Triolo lo ha rassi-
curato: «Sì, è contemplato
anche il Camarro», ha det-
to, aggiungendo che anche
l’anno scorso le luminarie
nel quartiere di nuova e-
spansione nella parte a
valle del paese erano state
collocate, a partire dal
viale Papa Giovanni XXIII,
che è quello d’ingresso per
chi arriva da Santa Ninfa.
Ma Lo Piano Rametta,
tutt’altro che soddisfatto
della risposta dell’asses-
sore, ha replicato in modo
iperbolico: «Sì, c’era una
luminaria ogni ventiquat-
tro chilometri».

PARTANNA. Dopo le violente polemiche sulle indennità, adesso si battibecca sullo stato delle strade

La battaglia politica si sposta sulla viabilità
Seduta consiliare meno tesa, ma la distanza tra maggioranza e opposizione permane

Una veduta di Partanna; a destra l’assessore Massimiliano Atria

POGGIOREALE
Onorificenza per l’artista
Cittadinanza a Pippo Madè

PPippo Madè è citta-
dino onorario di Pog-
gioreale: il conferi-

mento dell’onorificenza nel
corso di un’apposita ceri-
monia nell’aula consiliare
alla presenza, tra gli al-
tri, del vescovo della dio-
cesi di Mazara del Vallo,
Angelo Giurdanella, del
deputato regionale Ste-
fano Pellegrino, del sin-
daco di Salaparuta Mi-
chele Saitta, degli ex sin-
daci di Poggioreale Gae-
tano Salvaggio e Girolamo
Cangelosi, del presidente
del Consiglio comunale
Sandro Ippolito. «Sono
onorato e orgoglioso – ha
sottolineato il sindaco
Carmelo Palermo – per il
conferimento della cittadi-
nanza onoraria al nostro
Pippo Madè. Un riconosci-
mento che lui merita per
essere un degno esponen-
te della cultura, dell’arte,
della bellezza. Pippo Ma-
dè è un artista di livello
mondiale, ma soprattutto
un grandissimo uomo». Le
motivazioni che hanno por-
tato al conferimento della
cittadinanza onoraria so-
no contenute nella perga-
mena consegnata al pit-
tore palermitano: «Per la
sua originalità, per avere
riportato nelle sue opere
la purezza della sicilia-
nità, per avere raccontato
la bontà della cultura con-
tadina della nostra terra.
Per i tanti riconoscimenti
ricevuti da istituzioni pub-
bliche e da diversi ponte-
fici, ringraziandolo per il
suo straordinario percorso
artistico, per l’impegno
morale e civile. Per avere
dimostrato affetto e gene-
rosità alla nostra comuni-
tà, per avere donato di-
verse sue opere al Comu-
ne di Poggioreale, per a-
vere realizzato il presepe
in vetro di Murano di ine-
stimabile valore artistico
e di ineguagliabile bellez-
za». (Nella foto il sindaco
con Madè) [m.p.]

Cangemi chiede
interventi per evitare
contenziosi da parte
dei cittadini che

dovessero subire danni
a causa di cadute o
incidenti: «Vanno

subito dall’avvocato» Massimo Cangemi

SALAPARUTA. Manifestazione organizzata dal locale Consorzio di tutela. Presentate le eccellenze ad esperti e appassionati

Viaggio sensoriale alla scoperta dei vini del territorio
LLa manifestazione «Salapa-

ruta wine week», organiz-
zata dal «Consorzio di tu-

tela vini doc Salaparuta» ha cen-
trato l’obiettivo prefissato di pro-
muovere in particolare i vini locali
e più in generale di apportare un
contributo al risveglio e al rilancio
della vitivinicoltura regionale gra-
zie a degustazioni  e masterclass il
23 e 24 novembre. Oltre al vino
doc, i visitatori hanno avuto la
possibilità di degustare prodotti
tipici locali come ricotta fresca,
formaggi, pasta, dolci, pani cun-
zatu. Affollate le degustazioni gui-
date di vini con la partecipazione
di sommelier. Il 23 novembre i ri-
flettori sono stati puntati su «I vi-
ni rossi di Salaparuta», con la
conduzione di Luigi Salvo. Si è
trattato di un viaggio sensoriale
tra le colline siciliane, per esplo-
rare le caratteristiche uniche dei
rossi di questa terra e scoprire le

varietà autoctone, i segreti della
vinificazione e il profondo legame
tra il suolo di Salaparuta e i suoi
vini d’eccellenza. L’indomani è
toccato a «I vini bianchi di Sala-
paruta». Attraverso degustazioni
e approfondimenti tecnici, sono
state esplorate le caratteristiche

uniche dei terreni, dei vitigni e
delle tecniche di vinificazione che
rendono i vini bianchi di Salapa-
ruta così distintivi e apprezzati.
Trattato anche il tema «Viticol-
tura, etica e sostenibilità: focus
sui vitigni di Salaparuta», per la
conduzione di Benedetto Citarda.

Un approfondimento dedicato alla
viticoltura responsabile, con un
focus sui vitigni di Salaparuta, per
scoprire come tradizione e innova-
zione si uniscano per promuovere
pratiche sostenibili, rispettto del-
l’ambiente e valorizzazione del
territorio. Nella due-giorni si sono
tenuti anche dei «press tour» con
la partecipazione di giornalisti del
settore che hanno visitato le strut-
ture vitivinicole locali e le aziende.
Nove quelle che hanno fatto degu-
stare i loro vini: «Vini Vaccaro»,
«Bruchicello», «Villa Scaminaci»,
«Leonarda Tardi», «Cantina Giac-
co», «Scalia&Oliva», «Ippolito vi-
ni», «Noah Palazzolo», «Baglio
delle sinfonie». «La nostra finalità
– spiega Pietro Scalia, presidente
del Consorzio di tutela – è stata
quella di lanciare e presentare il
progetto ad una platea più grande
a livello regionale».

Mariano Pace
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IIn una fredda e lumi-
nosa giornata di no-
vembre, si è svolto con

grande partecipazion, al
Palazzetto dello sport di
Salemi, la terza edizione
del memorial calcistico
ddicato all’avvocato Milko
Palermo. La manifestata-
zione è stata organizzato
dall’Ordine degli avvocati
di Marsala, la Camera pe-
nale, la sezione di Marsala
dell’Aiga, il Movimento fo-
rense e l’Associazione «Av-
vocati Valle del Belice» in-
sieme a familiari e amici
che hanno avuto il privile-
gio di conoscerlo. L’incon-
tro, organizzato con gran-
de cura e passione, è stato
un omaggio alla sua me-
moria e un riconoscimento
della sua figura di alto
profilo umano e professio-
nale. Palermo ha lasciato
un’impronta indelebile nel
mondo del diritto e nella
vita di coloro che hanno
avuto il privilegio di averlo
conosciuto. Con il suo im-
pegno instancabile e la sua
dedizione, ha contribuito
in modo significativo alla
sua professione, guada-

gnandosi il rispetto e la
stima di molti. Ma ciò che
lo rendeva ancora più spe-
ciale era il suo  straordina-
rio valore umano: sempre
pronto a tendere una ma-
no, a dare consigli e a so-
stenere chi ne aveva biso-
gno. Il memorial si è svolto
in un’atmosfera di grande
affetto e commozione: il
calcio, lo sport che tanto
amava, è diventato il lin-
guaggio attraverso cui ce-

lebrare la sua memoria.
Le squadre che indossava-
no la maglietta che raffi-
gurava il suo volto, si sono
affrontate con rande spor-
tività, rendendo omaggio
ai valori che lui stesso in-
carnava. Anche gli spetta-
tori, molti dei quali con-
dividevano con lui un le-
game professionale e per-
sonale profondo, hanno
partecipato attivamente,
applaudendo e tifando per

i protagonisti della gior-
nata.
Al termine della partita, si
è svolta una cerimonia
simbolica, durante la qua-
le sono state pronunciate
parole in suo ricordo, e-
spresse con grande emo-
zione dai colleghi e dagli
amici. «Milko continuerà a
vivere nei cuori di tutti co-
loro che lo hanno cono-
sciuto, e questo incontro
ha dimostrato, ancora una
volta, quanto il suo esem-
pio rimarrà vivo nel tem-
po». Il padre, Angelo Pa-
lermo, ha definito Milko la
«misura di tutte le cose».
Queste parole  racchiu-
dono in sé il rispetto per
l’equilibrio, la giustizia e
la saggezza che ha sempre
incarnato, sia nella sua
carriera che nella sua vita
privata. Nel mondo del di-
ritto, Palermo era un pun-
to di riferimento e un a-
mico raro, esempio di equi-
librio, di umanità e di giu-
stizia, che trascende il
tempo e che vivrà nel cuo-
re di chi lo ha avuto ac-
canto.

Adelaide Terranova

SALEMI. Al palazzetto dello sport la terza edizione per rievocare l’avvocato

Memorial nel ricordo di Milko Palermo
In una fredda ma luminosa giornata, i colleghi hanno disputato una partita di calcio

I partecipanti al memorialMilko Palermo
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Gibellina, 1968 - Vigili del fuoco all’opera
nei giorni successivi al terremotoCamporeale, 1950 - Entrata del paese, rione via Triangolo, in una assolata

giornata estiva con i panni stesi al sole e sullo sfondo i covoni di grano
in attesa della trebbia

2020 Come eravamo

Poggioreale, 1968 - Baraccopoli.
Funzionari della Prefettura di Trapani consegnano
una targa all’allora sindaco Giovanni Maniscalco

per l’inaugurazione dei locali scolastici
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Al Demanio Trinità di Castelvetrano si è tenuta la cerimonia inaugurale del
progetto di piantumazione «Gaspare Mirrione S.p.A.», un’iniziativa che unisce
sostenibilità ambientale, educazione civica e impegno collettivo promossa dal-
l’azienda leader nel settore della bioedilizia e delle strutture in legno, e soste-
nuta dal Dipartimento dello Sviluppo rurale e territoriale della Regione.
L'iniziativa ha visto la messa a dimora di centinaia di alberi autoctoni, tra cui
lecci, carrubi, roverelle e frassini, oltre a piante nettarifere essenziali per la
salvaguardia delle api e della biodiversità. Saverio Mirrione, presidente del
Consiglio d’amministrazione dell’azienda, ha dichiarato: «Ogni imprenditore
ha il dovere morale di contribuire alla tutela dell’ambiente. Piantare alberi
oggi significa lasciare un segno tangibile per le future generazioni e costruire
un mondo migliore». Protagonisti della giornata sono stati gli oltre 400 alunni
delle scuole di Castelvetrano, che hanno piantumato personalmente gli alberi,
apponendo su ciascuno di essi un'etichetta nominativa, a testimonianza di
un'adozione simbolica ma dal profondo valore educativo. Tra loro, anche i figli
di Saverio ed Elena Mirrione.

Castelvetrano. Piantumati alberi al demanioCastelvetrano. Piantumati alberi al demanio
Sostenibilità ambientale e educazione civicaSostenibilità ambientale e educazione civica

È stata inaugurata a Calatafimi l’aula inclusiva al Plesso Sasi
dell’Istituto «Francesco Vivona». Presenti il dirigente Caterina
Agueci, il sacerdote Nkurunzisa Boniface, il sindaco Francesco
Gruppuso e l’assessore Piera Prosa. Hanno presenziato alla ma-
nifestazione anche i docenti, i genitori, gli studenti e Valentina
Morsellino, in rappresentanza dell’associazione «AccompAgna-
bili». L’aula è stata realizzata grazie ai fondi della democrazia par-
tecipata 2023 indetta dal Comune, per un importo di oltre 8mila
euro. I fondi sono stati gestiti direttamente dall’istituzione scola-
stica che ha avuto l’idea di dotare l’aula magna con diversi giochi
e attrezzature per l’inclusione e la socializzazione anche dei sog-
getti più svantaggiati o che hanno necessità del sostegno. «Voglio
complimentarmi - afferma il sindaco Gruppuso - con tutti coloro
che hanno promosso e garantito la realizzazione di questo spazio
di socializzazione e integrazione. L’aula sarà un altro punto di
forza del centro urbano Sasi. Voglio ringraziare in particolare le
insegnanti Mazara, Agueli e Spatafora, promotrici dell’iniziativa».

Calatafimi. Aula inclusiva al «Vivona»Calatafimi. Aula inclusiva al «Vivona»
Finanziata con il bilancio partecipatoFinanziata con il bilancio partecipato

Il saggista gibellinese Sal-
vatore Capo ha partecipato,
a Milano, al convegno su
«Scienza e spiritualità», or-
ganizzato dall’Associazionie
italiana scientifica di meta-
psichica. Capo ha esposto
poi, utilizzando concetti del-
la fisica quantistica, la sua
ipotesi del monismo vibra-
zionale ed energetico.

Tantissimi auguri ad Anna Maltese che ha festeg-
giato 80 anni, circondata dall’affetto dei figli e dei
nipoti.

Salemi. «Premio Galileo» a PadovaSalemi. «Premio Galileo» a Padova
Studenti del «D’Aguirre» in giuria Studenti del «D’Aguirre» in giuria 

Si sono svolte le elezioni per rinnovo del Consiglio di-
rettivo del collegio dei medici veterinari della provincia
di Trapani per il quadriennio 2025-2028. L’assemblea
ha eletto presidente Mario Bruno, vicepresidente Anna
Bologna, segretario Emanuele Castronovo, tesoriere
Vincenzo Lupo, consiglieri Giacomo Angelo, Francesco
Artale e Giuseppe Spina. Revisori dei conti, Salvatore
Lo Curto, Giosuè Ruggiano e revisore supplente Anto-
nino Croce

Un comitato scientifico e una giuria di cento studenti
provenienti da tutta Italia hanno decretato il vincitore
della diciottesima edizione del «Premio Galileo» di Pa-
dova destinato ad un’opera di divulgazione scientifica
in lingua italiana. Tra la giuria di studenti era presente
la delegazione del «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi.
Quattro studentesse, Elide Maniscalco, Maria Antonina
Bivona, Martina Grillo e Elena Ferranti, accompagnate
dalla docente referente del progetto, Silvia Butera. Il
concorso è stato vinto da Ed Conway con il suo ultimo
libro «La materia del mondo». Quest’anno in finale sono
arrivate cinque donne e un uomo, un risultato che con-
ferma il cambimamento sociale. La classifica si com-
pleta con il secondo posto di Roberta Fulci con «Il male
detto. Che cosa chiamiamo dolore», seguita da Silvia
Bencivelli con «Eroica, folle e visionaria. Storie di me-
dicina spericolata». Quarta posizione per Nastassja Ci-
priani ed Edwige Pezzulli, «Oltre Marie. Prospettive di
genere nella scienza». Quinta Giulia Bignami, «I gatti
lo sanno». (Nella foto la delegazione di Salemi con Ro-
berta Fulci).

Leonardo Drago ha festeggiato il suo
sedicesimo compleanno. (Nella foto con
i compagni di classe) 
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Se una banana vale più dell’acqua...

Palle di Natale

Comete e Stellantis...

Le vignette di Pino Terracchio


